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SCENA I. 



..jOalleria , eoa é^e .porte , oaa a sinistra T altra 

M deaira» praticabili ss ui (ondo dia 
• mtna ad altro appactaineiito* . . 

J^xosclocimo 9 e Sergio furiosi , dicendosi docile 
m % ed iik atto di avu0^jù* 

Ser. Sei un impostore . , [ \ • 

PffQ. E tv( un buflbofe da scena • 

^èr. Btspétiami , cM ti fracasso questi sediaJa 

testa • 

fra. Corpo della china clima Mia pr9fessore lau^a«^ 

to lassare mall^aitato ! . ' 
Ser. Da un letterato il qaal^^nascè ia sua imniH 

J^.*Per impostura nft a! più tu,' cm^'aVa fk^xiiìm 

di uu celebre catlidrante t'impossessasti di tutti 
*i suoi scritti , ed ora la S|^af2ci da letterato ^ men- 
tre che non sai leggere • • 

Str. Ma tu neanche scrivere sa^ ; ed in eompruota di. 
ciò 9 r altro giorno ^ invece di ordliiare alla tuu 
ammalata delP olio di ricino W)Dr4paUÌ alU> di 
lino, e l'infelice crepò! ' * * 

Vro* Se non crepava^ allora ^F^fH^ uu^ altra 

voiu . ' ^ . 

I «Ser. Ma non per mano di un carnefice. 
trok In somma, Sig. letterii.to d|Jmiei i^tivaU, dToiid* 
deriva tutta ia sua boria ì uA conoscere char la 

bella vedovella, Signora Margherita, onora più me, 
fihe lei della sua confidenza , cjie a me solo 

espande il suo cuore seusàbilc ». j[ eie in ftùe io 
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4 ATTO 

mrò il étto spOfto a diapttip di lutti {«faiiklloai ; 
che le rontaao d' intorno • 
'Sri. Tu sarai il tuo Dragonaiiao • • • 

Pro. lo far da mezzano f 

&r. Si : perchè avvalori (ulte le sue finte malattìe ^ 
come le avvalorava in tempo del fu auo marito 
; ÌL Dottor Marra ngone , tuo degno collega: fion It 
qAali m'alaicie ella aubilaò A debiti Uno marito % 
pércui il po^ei^nomo dovè fari nn ^'faggio in 
dove è morto naufragato . Ed ora ella carizoaa 
una folla di adpratorì camnleoiiti.' /. 

2Via. Fra i quali ilSig. Sergio Fumosini , che si cre- 
^de il pesaceli» in umore della aignora Margbe*- 
rita, 

5 r. Ed ò ragione di crederlo . 

Pro» Perchè le scrivi dellè poesìe non tue, e ch'el- 
la poi in pubblico spaccia per suoi prodotti* 
'(8Sr!n Buffone, satirico, iusoleute* ' ^ 

^ro. Asinaceio bardata» d'oro. 

rinculano pel timore^ 
Ser. Vieni avanti se ài coraggio • _ * - 

JRno«. Verrà j^er farti • • • 

' » > 

SGEN A H. : 

Cecco e detti • , 

Cec» Alto ìk , miei atgnotì. Credete dì essere in istrada? 
Lafeiami Cecco. Un Eaculapìo offeso esi^e vf n- 
' dtettf deir aiBrontcf ricevuCo dà un andiciume de' 
letterati / 

Stn Dammi , Euripide , il tuo tragico pugnale perchè 

io sventri qiie%to carnefice deli' umanità. 
jpec«. Dammi , ' lN|cola quel bastone , perchè io inae^ 

' ghi ci i creanza a quesiti due affamati 'urlatori. 
^'StT, Itl^ tu«aaf che per essere' uft cametiere U mòllu 
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PRIMO. ' $ 
JhfVùJ L^altro jeri eri un semplice guattero Ast ènei- 

na , ed ora sei diventato cnmericre confidente • 
Cec> E da qui a pochi giorni vedrete dove giungerà 

il signor Cecco . 
Ser. Signor Cecco I ab ah [ beffandolo ] * *' 
fhf. Ah àh ! Signioir Cecco . [ e s. ] 
Cec. Son forte il pitelo cliè ^dn ftcchioo^ iifl giaìilo ' 

ai «sìsere . * * 
Ver, Sai sctive«]e ? 
Cec* Oibò. 
JRro. Saprai leggere. 

Cec. KéBitet&no . E uri Vetgogirereì ^1 saperlo ^Mneo» 
tre iMiti 4etlera|ì «Aie sanno leggere , scriverò 
bì muojono dalla fame. 

Pro. E tu con la prototione della padrona ... 
Cec. Mostro che sono un vero uomo di talento . In 
/ sonuna 9 jniei signori è ormai inutile che facciate 

Già arcani eoa bm « Voi dvte amate la signora 
[argherita . 

JPino. Cioè, io ramo^ e ne som corrisposto ^ perchè 
in me vi è? fondo , bellezza , talentQ 5 brio . . , 

Sen Buffoneria , sudiciume • . , Ma in mo, vedi , ve- 
di clie taglia , che brio 9 che • • . in somma so* 
no Sergio Fumosi ni ^ e non si va più ohroy - ^ 

'Dee. Cari signóri, lo debbo àndiire acci^ venga su- 
• bito il signor Pierrone con la fantasmagoria . 

JPro. Per la burla ^ che dee farsi al poeta Akesindo 
Misiaco ? 

Cec. Appnnto ^ ma prima voglio avvertirti in amici- 
zia di vna irircostanza • Ti è un personaggio 
grande e forte assar , che pretende alla mano 

«d^iA'cnore della Signora MargKerit» : e se isp 
signori non abbandoneranno il pensiere di vo- 
lerla sposare 5 quest^ uomo vi darà tante stoccate, 
tante coltèihrte, tanti colpi di • . • io ve rho 
detto percliè vi voglio" dfl bérfe • Sappiate regior 
laiVi *. Tado per ia lantnitoagoria ^ Ipid} 

-J'fe; Sergio . . ' - " . ' 

Sen Prosdocimo • . • 
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r A "T T O » _ 
Chi sarà quetlo pecsonaggio So^Xe-. • « ' 
Ser. Lhe ci ^^ri «ItOGcata • • • « . 
.JRrp, CmìuAlate^ colpi di. . • Carpo drf IbrofviaSf 

Voler bastonare un medico! 

Sei E dar coltellate ad un nobile Ietterj|to • * 

JPm, Qui fa d^ uopo di somma prudwsa • 
^er* Che aoa fof^e il Copùaa Giroli^ 

Pro» Saviamente^ 4h6 disgaataloai qoaJftMar^eriu^ 
e protetto da Cecco , voglia colicUatci per tpànr 
di posseder la Margherita . 

Serm Questo anche è il mio giudizip^. Per cai con- 
verrebbe sfidarlo alla pistola^ alla sp^da^ ai* 
la scialila y a piedi 9 a.cavallo».. • ^ ma». 

!Pa>. Avete paura : • • 

Ser, Paura ! che^ io «arci vitaper^fo dalla RepubMi- 
^ ca letteraria ^ Germe ! direkbe]:o :.il tauLo ceWbre 
Fiunosiui . • . . , 

S C £ n A 111. 

\ • 

^ Msirfhatita e delti • 

JUar, Miei cari amici . 

Alla novella Venere del Correggio $* inchini^ 
um nobile Uuwf^io.j oba adora q/^i voaaoai t^iy 
^e cli0 •••'»« 
JUar. E tm m/edico jq^lU |ni dici t • • [ coi» ifeoMito 

galanteria ] . * ' 

.j'^V* Ma se parla Orlando furioso, io uoii posso di- 
t.^ref ed espandere que^ aenlim^nii ch^. Jjiyaattira 
assistita dair acuì., ..v _ 

. ; * loro anlla palpebra dell^ 4cqbio..fj,niatjro v- ^ 

Pro, Questo nasce seaz'altrq . . • 
^ ili,//'. Ma tu, ciiro Sergio sei mess^.^A^l^fii^ft 
^^(in Sono i rifle^^, di qupgU ocph-. • • 

•Mot. ^PjHMdoci 11^9.. Qj^^l^ta mattina, à. i^r^eso una 
convnUione che mi 4 attratió g«4il^.,jknM;p|0f 
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* P I M O. Y 
' indi mi etgtonèio itatt Mie - • • • cIm io iioa 
saprei esprimerle* * . 

JRrtf'. I»e'espnmeipò < pria ^i tutte ▼( & dovuto . . « 

i)Ì<ir. ua battimeato ia «questo dito mi|;aolo • 
Pro. E ciò nasce ... 

iKor. O' una inappetenza , una sete continuata , una.., 
qaant^ è veszoso quel Sergio ! quel^ occhio quan- 
to èparlantif... ed snbbe'al tao oeehio ^ medico 
iion ^è lMte^'. , . InCne m4 sento tante cose . . . 
ma tu caro Prosdocimo stai li ritto come un trou- 
co 5 e nulla sai dirmi . 

l^no* Datemi quest'adorato polso • • . acciò ia mia 
arte salutare lotta s* impìe({hi • sanare questa ol» 
Un femminea meraviglia . [ tasta il polso ] 

Ser, « Oh guancia hMe { eojs oahcOtio entusiasmo ] 
♦ ' <i Che sulle stelle . • • * f 

« Non anno egual ... 

f». CUà Ippocrate 9 oh Galeno, perchè siete morti ^ 
' ^he ora esaminereste questo nuovo fenomeno • 
Oh tertiiktfissimo accidente ! [iaseiandolo con sor' 
présa } . • , 

Jdan Ma quaP è lo stato della mia malattia ? [ Quan«» 
to sono asini ! ) 

SKno* Unii coacervaziono. di mali astratta stanno for** 
momàù «ua aedfescoticreta nel- vostro microcosmo.' 
EocoBU alia spiega* L' eatereotioa couereeione 
- éi aretM Tulcaniche ^ ehe 4a* auconi gastrici dftt 
• • femore maggiore rimontano al cervelletto , o so- 
^ no r fiffetto di una efférvoscenza epigastica , che 
riscaldatasi- , ne^ visceri chilopo)et*ci evaporando 

'* • per la oave eddoniiuali passa per lo tendi ne di 
Aehille, ^«ttrsfema la- oistula kiliavia ^ e poggia 
au(«4fl^mma^ Che perciè ^ dice Ippocrate nel 
ano aforismo ,»754 « . è • 

jfert Procurici curar la Signora, e non affastelli pa« 
xole arcano che noi non^ possiamo , non dobbia^ 
ino, e non vogliamo intendere.^ Jlon «è vero-^ ar« 
^ Uidieiuisiium Wftrgherite P i 

^JPlro. C Se BLM Piuteado io aemmauo» ) Or dunque 
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H ATTO 

mcomiacio a la rioetu che davrà «erfi« 

re per questa notti». ' 
Ser* BeilissiBia BIa6|;li«vita , foi ac^ecaU dardi da qjèfif^ 

be^li occhi sciutilianti • 
jPro. Recipe salum sedai i^um scrupulum unum . [ scrive 

arraòòinndosi perchè Ser^gia ù Peifieggm con l^k^ 

MorgherUa J 
Mar. Voi , crudeUcGio non mi amatn . 
^r. Vorrei aquarciarmi il petto, strapparna questa 

troppo*- sensibile cuore , c mostraodovelo , dirri..^ 
JPiO. Vedi che lume stà facendo la mia peuaa laedi*^ 

Cd ^ borbottando ) 
Min Come ài detto , caro medico-? 
JPro. Opfjj. Tebaioì pungimi son^9ulos Biangna manh* 
^ dar gi4 ]a pillola y « che «e Margherita, a* infa^ 

ria e mi caccia via , non troverò- più chi mi di% 

buon pranzo , e miglior cena ^ . . ] 
Str. Credete forse vi sia uua donna che possa pareg;^ 

piarvi in tutle .le cinque parti del mondo ^ Oi— 

bòi^ lo giuro per lo Xridenle di Apollo^ per la 

Lira di Vulcano, phe yoi;aiet»|a piìl^ bella , lit 

più amabile ... 
Pf o. Recipe [ manda un grido fortissimo ] 
Ser, Clio diamine avete Signor Medico? \ 
l'ro. Exlra€torum CamonùUanun ^ V^krianonm ^ ChU 

norim, • • [ gli ncciderei entrambi. } 
Mùj\ Non vi creda, caro Sergio. « Voi asale il tnsm^ 
^ rio comune de' correnti Ganipiedi . Espressioni 

enfatiche , parole melate , sentimenti romanze- 
/ , schi ^ ma alloraquando divenite mariti 9 lotto ni 
.annoja^i siamo un. ammasso, d* imperfezioni 9 In 

aciocchena è,il nostro pregio principale ; in aomr 

ma ' da. sovrane . de' vostri i^rì 9 , ^ivenghiaiiió 

schiave alla catena. , 
'Pro, Questa potrà avvènire sposandovi .a^ ; Un Icltera,^^ 

to , ad un ganijnndncoio • . 
Sw* Ad un diavolp • ^ 

jV». Un diavolo 9 come volete,, ma non già impal- 
a»tndo.?i ad ^i|n: M^^ionueQ pr<^esiQ£e ... 

/ • 

r 

à r 
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Vkn quftlt eM le «ae pillole^^ pB^nimdftr h mogli* 

a visitar Pluto . 

Pro, Oh cofrpo deUa skisa panila . ♦ » \^JunQ$o- J 

Jfor. Tacele : 'terminate la rieeUa # 

JV^t/.^O^Acniu» tutte le quattro féf^^ io modo^ 
cke ^ diMitdk.]iiefRere il mio aeie ai ma^ne» 
Vedetelo [ oQre la koeUa } 

Mar. E di tuu» qi^esta* ricetta ... 

Pro. Se ne forma uaa satéi^ piTlo letta iaargeDtafa . Re- 
ca perchè tittti mi cluanaano GaJeuo eeooud^l 
poiché ò'ia aomma. allàlìtià H t m&ife ki tfM pil« 
loia iSo medicine diverte 

Jb^ Firn» sttt^vdoèii laotè katagjie «llk 

della Margherita . - • ' 

ìPro. 11 cieco no et giudica de' oolofj . 

^jUar, Protdocim& . . tastate . • . e& noe erro mi 
sembra . . . chMo vada migliorando- • • . 

^J^. Col sèrio od»re della mia Wceid^ • * . I yero ; . • 

^. -Qk pofiiefitosiMtmo fìorteiftlé ! 
• Oh atìnisfftoM tf^iSnll^* •« 

JAar* Radiamo al sodo : oTa dunque che vado megljio > 
ditemi , oge;i si compie k mìa vendetta ? 

Ser, Contro del Poeta Alcesindo^ 

Mar. Si 9 coDtra di qoeilo sfrontalo'maldieeiite. 

£ tutta {jer opera mi»' «ari oompiiMa . Io corno 
. ' Ti <Kf»i^ che il silo* medico ^ Sig. Dottor Martan" 
^one peflrckè mio stretto am^^co y waì ìk promes* 
*'so ^ mercè dieci zecchini, di far credere al Poe- 
ta Aicesiado c^e 8t§»ficioo a mol^ir#• 

Wtt. M9 k poi t^pto aoiocco questo Poeta j che ii cro« 
àk «lekio m morte pt M solo ^tio^ del medieo ? 

Anib jftioeeiiido «i**è ^pairtato^ a ▼ilieggiere in Portid 
per riaversi da una malattia cornplicata dì con- 
vulsioni,, ed ipocondria: al mciica , cui egli 
fida noa poco 9 aioioe fiaeile il farlo creder vicino 
I» morire^ tanto -piè- «the gK^oi h alterata la fat^ 
lasia credendo cop fermeaaa che debba morire 
«eoa la> miilaufé efao solfire'. Il dottor Marrangé* 

* . MB à^bpii avvalora-to quello fuo iiaàQS panico ^ 
Tutt0 i commedia • * d ' 
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««\ f netti 'mt di«|Il a- bara b solila ^edraflbr M 
Biischierà tin possente •onai^ro'. AddurMenCa». 

tosi Alcesindo veni trasportalo neV sotteprapec^ 
indicato, la ^igoora Margherita avrà una. eom* 
^ * , pÀuia. veiul#la su di quel birbante aalidco / «a^ 

. ra mm •aauna §)a«ia 4i miilé Ma#>qiaeti^ aa»« 

ififor. Sì : fo* non mirè^ amleirta «a ma Teg^a i^prSH» 

^ qifelP iniUme di Pofela satirico' . 
S^* Ebbe 1^ ardire d^ infamarvi ppesso del fa vostre^ 
apo^a 9 pfilefiandDgti: eh* la itmenà» da vai prodi- 
' g^^^S^i evano Gaie •> 

gno Poeta ebbe la tfrontatesstf m •il mio^ 

cnrattere in una a^ua commediaccia , mettendoli» 
COSI iall.i^ berli n£^ di tutto il publico * * ' 
jfiroi Dìppiù , r altra sera queirimbeci Ile del Contino 
GirMi , v^tcopradUeUo amao^) av^alendaai idhT 
bisticci cha fi arano» in queéia eojnimadiai! tOÉìtìem 
le donnei» vi offese saptnMtjfionta*^ ^ • 

il/ar. Percui mi s^n disgustata eoi mio caro XìivéKt. 
Ma io spt^ro mercè il vostro ajato , ed il mio 
talento far conoscere al mando conta la doii|^ 
asuno vendicarsi de^ Poeti . f % ' ì 

Ser. Ma vi s^rebh^. i^iticoiio^ ds aver delle iia86>nai:^ 
Maif^ Ifs da ^bi> .luilaròan m(o $ignor ^mfiof J!lonr 
vi dissi «cbe i^el soUerraneo |di« qaejsto ìi|iparta« 
mento ò fatJo preparare dal celebre Giacolato- 
re matematico , J!JÌgnorfPjt*rfoni , delle varie illu- 
. aìottl ottiche ? Quivi aaL.pan£eua bnj.a «É*à.ti4- 
detto Alaaam^ addorwiaimmii n^sto che Àrà per 
destim. si faranno de* sniifomigj di solfo 'tìt mèi» 
^ aeiaierie -bilnminose^ Si vedranno^ apparina^^ spa- 
rire nello slesso tempo delle ombre* gfgantescba * 
e^^li persuaso eh' era vicino a morire . « . 
Hrv» $i aaiMlar ambirlo sealmante l co» aensin jnnp». 

clizio*» . '^ ,4 t' ' ^ "> 

JHfr^ Per n ne tea Ifaona fercnmli^ Atcesindo' MÉr^e<m^ 
uà. me Jiè \or Sig.aoj;ì ^rsonaJUacau^ ^ jj^araaa 
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' «Iteraiulo Icnasire ?oci riuscirà f^ile imitar queU. 
le ileJle otpbre . 
Ilìv. Voi bella Margherita fairctte T ombra di Artemi- 
«ia ^ F^iH|>ra|i*IppocrAe«) ed. il Sig*»Siii^i#' 
' r tffedbrn graii lattélmlo D^'^ Onofrio Iv*- 
leota . ( con trama ) * 
^er. Io voglio darti tante . . . ' 

Mai' Nqq ^(e buffbnefrie oari^ fi fi cmio 
: " èQasa mia , . * n 

Pro. C«coiarel iron pailo pi &. 

Mar. Oon quésta fiosioBe iooitéiHftjDio tamof teMtbi 

i*e che findarremo a firmare i^n foglio , che 44 
^ formato ^ in dove si disdice di latta Ih cÀoralo 
che à scriuo nelle coriinfiedfe . Questo foglio Xo 
farò girare per Napoli , pe ^ Regno , e per Tlta» 
lia. Diieimto ia.taT gaia* lèMmbello universa^ 
le 9 le me co^pimedie sa^^nao Tillpeae, il tuo 
mém» mott nwA piè eelebralè^e^ittltcA coA iiQk 
compiala vendetta . ♦ * * 

Pn. Ma dopo clie io sarò stato il fortuaat'b strumen- 
io» della Yoatra vendetta , vi rappacifiik^h^eie (Mi 
anello stupido del cooiiao Ginnì ^ • • 
' Ser. A cai dirò) che ae pià ardisce tnetaer piede ia 

Jaesla ^àèSL fKfiarò premala «4a iei^eiii3loe|iC> 
a della lopa che -è apeso ceatouo.vaataeioi^ae 
doppie mal tagliate • 
prò. Ob quanti nobili ^ e tetaerati pstkoni vi sertono 
. ;^ « Weeà s Ilii^ io A 3ìtf^^ali«o dire4i^ 

ìfar. Che fea»oriÌM eak«o mi. 

Pro. Qui ! > • . * ^ , " 

Mar, £ chi di voi mei condurrà piìi 'prjssto , i% 
drò chi più mi ama • « - ^ 

2Vt>* £.cal farvè .di aMMpo À ap^bui- il yofHf 

^i;r. Corpo di Caracalla! > • \ • 
JlZar. Sciocconi l Voi non conoscete le donne l io 
soglio qui Jl ao n tino. </i rei i , p<^r dirgli nel vt>i- 
%Q l dingeado ero alC UM •ra éiS éUw QU$èli 
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f?é»e. Chk elle pa«iciiza!)Coàa dìcèiretìti ^j!^Sigtit>ri ? 
JKatv Cecco mio! vedt come fo li Montico bf l naso \ 
. V pcff essi iiiirièaii;ai ò minAito 'a ckfailMré' il mil^ 

conlino Ofroli . * ♦ • ' 

Cec. G<jrae 1 dopo*(he*ve tìe siete disgustata?. 
iéUw. Ma t)ra che mi vendico d»l Poeta Alcw^iado • . 
che lo farò dr;idife cartai '9 ftrò conoÉtero 
«1 MIO eOBtini ^ quanto si* «tato atolidò di ere-- 
wra iMfare qmeN^^ cli0 espe^e^a ani Teatro 
Comico Italiano il Poeta Alcesindo , dacché ^ 
n'è disdettò . Egli mi chiederà perdono, io mi 
' farò pregare uà poco ^ indi cederò, e sposaa- 

, doto £n*^ -aiif fiato . teatim^at) ^vaiMlieo , ed 
un letterato / « 
0ae. D« éHè ai ^ooAoee* ^^éMfneMe che alet^ éowim 

Da 5 ma h di bisogno ch^ anche io vi fac^ . 
eia ooaoaceFe^esaero^^n tioiiio . Signora Mar§he<- 
' rita ... ' ' • • 

Mar, Vuoi denaro , te^^ondo ^1 soKtò ? 

Cmt Oibè. Vi rioorderele feUcemtatilk' pn^ net^ 
vini choil«'ilr ^resisti f * ' 

iKor. Come tu egaal mente ti rammenterai de'gran. de- 
nari che ti *ò regalati . ^ 

jC iie . Ma ota noft è pia tempo di regali ; ed^eccovelr 
videiu liiduo faMke » ¥ot.4Ì«ia*beUà, éo so^ gio^ 
▼ane: Bii avete traiuid cdn fiAiAt euMMIìil, 
^ à 8ervit9 con «olo éi tMre > ... sMi otfa ne^ 
mi 6d«i di perdervi • *' * ' • 

yUan Cioè a dire ? ^ ^ 







Li 




I 



1 voatn 9mm* 
4, 0 elle voglio osaera vÌMtfib naaiito'. 
'i^^r. Avrai bevato moTto ihana. / . ' > 

#iair %evèl^ anftHPé , permt nel m oÉ a ani » peifu^ 
"liervi è decido palesarvi i miei predai ^ ed in* 
«Miferfakilt sentimenti : • 
iJU^. E4 io ti farò palési ^olie i flrfei . Mi ài aervita^ 
ti è pagatf: ia mifta «oadotta non k di céna tnm« 

nroaitril^-at'ae ci aréi«ai awirlàre dì «ie*aam# 
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iMte xbe la abbi .scherzato ^ e die sai misurare 
il tuo dal mìo grado . Quanto sei grazioso! (jifìa} 
Cff^ Oh cocpo delli^ c^da diaiu>k> I &i b^la di 
ne • : • Eh • • • ttt noa 8ai..^pM $^ §ì|U che 
voglio- ftiEteb «am«,'Or«^ f/>ve<cerA tu^ 

p te k tue tram^ ^ .e. Sje noa vosriii ffses mÌM, 9 QAi^. 



3 '.'J • ' 



SECONDO 




Sotterraoeov 



CpDtiao 9 e Ce^M «mi Amtii^ 
Ceeeo ^^o^ Cetco mio t .ohe pmttk i 

CSic.. Caro Sig. Cooiiu^ , kicominciamo male. 

iCiyi. In vedere tutte quelle catena . m^^tri ^ 

< m^le larfe, quaMiavoli^ . 
C0C« Disili leUy./itt vetro ^ • • » 
Con. Ma safhipre' aono diavoli , o f«MO. pMBi • ' 
jCSiC* Qaattdo avete tanta paura ritoìrMio ia Mttra#Éi|| 
, fa^ AaJcoadéte la^esta fra le IduzufiU , e uoo heiéI* 
tete me in ua hall4>) che peuet^dofi può i*idoa- 

\ dare tutto ia micwdwuQ. 
GiflUn&fti 4MI«ar * q^$i^ .9Qm 9» KicNHli^ Va«^ UHM 

cj^chii'Vwi. • . • 

'Cao. Che giovilie educato che aial*( vAwl»-^bniiie 

eampresa la b^rla^be la Sigf^oira M^i^eipila ^àUli 

, fai^ al p(ieMi Alcesiudo? « ^ 

Il quale per lo timore di ccederai .noila^ p«* 
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S E (T O W D O. 

^ec. E tallo ciò si p nautica per sfarlo disdire m jsar- . 
ta di quanto à dello ftelle sue commedie cen- 
tra le donne, affinchè voi seguitiate a prestar efe- 
dito aUe foro magugne , e' come tin babbeo ri- 

♦ . *lof ifrate ad amare , e ^arvi condarre pe *l naso 
• daHa Signora MàrghxfriTa . Ella ne canina dieci 

> tk%Y tempo i^tesSo ; P*-osdo<jii!io 5 Sergio . . *• . 

'Con. Voglio vendetta , * , 

Cec» Ed io per otteaeryela vi ò qui introdotto per 
quf^H^r porticiott » Vói vi ^nasconderete in (juet- 
r andito > » • 

Cec» Io non po^ìa staici 5^ aìtri menti cfedono me * 
parte ^del concertato / e su di me solo si rove- 

' scerebbe la broda . Li appiattato , nel momento 
i che Margherita , il Medico e Sergio obblighe- 
ranno Alcesindp a disdirsi , voi con# vocfe altera- 
ta gli farete comprenHere che quella è finzione, che 
egli non è morto, indi fuf^giretc per la portici- 
na per dove siete entrato. Margherita resterà bef- 
fata , Alcesindo seguir»! a scriver centra delle 
donne , e voi trovandovi un'altra bella ragnz^ot- 
ta 5 la "sposerete , cf cosi la •'Margherita resterà 
bersaglio delle sue 'civetterie ./ 4 • # 

Con. Bràvo,'Cecco roio^-^dammi un bjKJio ..•<w*io mi 
^ liasconderÒ. . ; farò ia voce. . . Ma s^i sicuro chu 
in questo sotterraneo non vi sìeno stali mai spi- 
riti familiari ? ' 
Cec. Che spiriti, che buffonerie'.» .'odo rumore^: 
ritiratevi 5 sarà h\ poeta che vien trasportalo . . , 
' Con» Mi sentb in corpo • che so . . . il piacere 
della vendetta . . . L'antico amore per Marghe- 
rituccia ) la gelosia di vederla amata da lauti..» 
^' la paura di qualche diavolo sotterraneo. . • . 
jCec. Ecco il poeta . . non v^è tehapo da perdere...* 
nascondetevi , e se non sapete vendicarvi di una 
donna che à oltraggiato un si bel giovine ^ do^ 
' letevi di voi medesimo • 
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Con. Yeirfiì . » • ve^/ni che veac)e4U^« « • Jm poi«ii|| 
na è là . . . debbo M96#iid«r«ii oM • . « . 

Con» C 1^ M» Mi 6 j«RBWiÌMre > [ 7 

C^. Ecco test 4* prim» trama . . . Margberha mf 
reciusti ìk parie da Marfiaa negandoli al micv^mo- 
re , io a vogilio £9f jaiof4ofO qui. ( àddHàmia it 
gomito} * , « • 



Prosdocimo , Sergio cA<? t/aspàriano Aìcenttàm^ 
cddorauniato profhndaìnent^^ t^ 4i mia . . 

*9di<L è dt||03 * . 



7m Corpo M SilobatMaif^s ^ • 4* pWnfcft m oocp^ 

quésto Signor poelii.. . ^ * 
.C«c. Zitto ^ volete farlo desKfjp pria che «ùrUittQ pgre» 

parato ? • • 
^jRin Quifsta ^ It prima ¥olt|t «lui^ipa loHérat^ 
' Abbia fallo faechino . * , • * « 
E d> >M r4tv>to Adatti^. 
Cec. E poi per secondar^ (a vo)<|itt8 d'' una beila. • « 
P|-a. Che senza fallare io la 'paragono ai ... 
*^C€G* lo però «vi avverto ohe quando vi £ttg#re^e iipii 
riti per iaifmorire ii Sìg^ Aiooikldo^ 9ma - ltrial# 
k scena lamio alla. U|ii«a • ^ 
E perchè ? . • * • 

Cec, Perchè é aecadolo infinita volle dqI carnevala,' 
che coloro i quali si sono finti spinti ^ o diavo- 
li^ sono stali bastoaati da^ veri d«dhoòj . Queat» 
ve lo avverto ÌB coofiibilza : non palèaate alla 
ftiga#ra Mar^lmite . Jo- fttifeo ttohiaoMlà acciò 
venga per la iceiia, diil poela^^ ( Se l^A» l^evuto! 
va bene. ( Pia ctfi lume ] . * 

Oh I in che imbroglio mi trovo ... E' veria 
ciò che à detto deccp . . \ mo Ip dicea la buo- 
na meiaorìa della Signora tmmtLàM^ Mw^h 
atOMao • • O 

\ 
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j^/v Io non. ò, più G.ao . ideai! mi; bài la no ìq 
^boc<:a . . ., t ij^voli • fa«i^. da. diajRoJi]^ 
\Alc. Ali ! [ sospira in sonn^- }' ♦ . . ♦ 

Pro, N<ìn mi datfe «.allfti testa . paÙMia .di #1111- 
crania . » ♦ • , 

ooa A più €Ìom» ^ • ^ ' ». • * ^ 
Ahi. t • [ gridaadù fqg-te per la, paura J * 

V 



Mafigtu&ciK» Cacca» a»A /utRie^ «r detti. 



J^J\ Ziuo9)ttff6iMKicuAc1ie^^ gridlP;. li poeta èlaf 
JÌ0O. Se^ lo destauo tutto è scoVf^rto , e .voi sofr 
fi irete le. au^.bej^, ed. aache^^foTde^.la sua Yea-r 
idétta^ 

.JifMA E la. vendMac di^lin. fmta^b-^srribile . .Ì^Mà 

mdi. 

iR»r. E fiatb sospirante- che si lamentava. 
jRjp. E> dic^ea : ahi che pena),5;Ue peufi . * 
Mar. D>icea il Ci*t%» ? ah ah . ^. • * 

4pm* &iim^ tuift^* ed 4DiK>*«if ata«l9||ta. paura, al i^lo. 
mtrare f^q^iesto^ luq^o-, j^iQinagiaAàNi 4:eiDie ti^* 
^. i|£ràtii|rPòeta ! Si desta * ' * T 

Sii?/', omofrèìa il %inie^, corr» a fere jl tuono < e iib|i 
ti siuover« iàiichc io. nQfì iieOga a le. fìf al Si- 
' ^ . I^nor ^arrtMie che iac^a la fantgsmugoriar a do- 
vere . C^ccj»- treuta cecchini 89 11 tuoi. 
}Cec<^ I*^datef!|ì2[i% tneif^he.^ vogRo farli v.eder# tomi». 4! 
V • pi* ite»WaiAnt. * 
!A?^^*Ziui*, of^q^no pfeuda JL sue- posto : alterate le 
VOCI, acoiò. niLaggiocaieDte a! ifitimpri&ca ^ e 
^ . luda • • , , 

^/•o. Ma (pel ^ato?ì|Jie è idit^ ». . 

5|re/la i €^bi^Mim ^ 3 
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Spr. Ifdh glli ch'io abbia tiinore . , . • \ » 

•|Afi«JU ÌL* Siala la ;y#6ira fa malia Apcftsft • CffCti ll|ictr^ 
cài meglio Ai 4tTvjrà io- questa tsircosunsa , #i<-* 
^ aic^Po. dfl. mio cuore. 9, e • % [«di eaaer pitb 
* eAizoAaio • .. . sei4)^tie ie aoAe abbia un pò^ 
tuiiure^ pure il. (^'«i de rio di vttadÀi0rx]Ìi^ mi 
coraggio ) . ' * 

ffo, C lo obliato*, m« la apbraiOa di poase4||p* 
« ia Marghenu ferii AWf^ir tult^ fàori^ « 

• - Inani •il», differenti, ] * • 

ui/c [ Coiniticia a destarsi j Gabriele . . . Gabriele 
dammi . • . damuii una bibita di acqua dj tneu--- 
ta Piperita « . con del . . . ^on dei. . lauda.!»- 
no . . . mìsera cotidizione- dii chi è iitmdalalo 
nuli, Gabriele cbe fetore ! s(»lfo ! fbe caldo . • • 
che oscttrìia ! • • [: lampi 'tifUminufto^ la sctfrtfz^ 

« Alccsiiiciu 5^ scuole: e guardando ver^o denUo doìs-» 
de vei^ono le jianime^ rina^ia ipiimorifo additane' 



cbeU dottar Mtfrratigone mi-dj^én : #aio Poeta 

morto > iioij v' à più TÌmedio , fa teslMiiqiito : fo 
gii Vispofi * la lo 4aià per mo.^Kon vo^io 

che sm iu *\itd mi au. p^&ttguitato le d^j^ne ^ i 

^ ineiUci , e* V'^^^'^^^W ^''^ «i^''^^^' tlobbapoirjbiH 
■ steittouAre.i £}li^ perchè * 10*4^ avrò' 'testa td*, 
forse come essf oesicleMivan'<| Co«¥Ì#h ^ntjue 

^ conchiuder^ che* io sia itìoiUa. • • . 'G^^HI cfi^- ! 
a?ichc* dupo fij#* mio rt^piro debbiassero* 

ftt)ptidM4^ i^CUo un moum^io ! ^(Ae ioi^eti^ 

'Mar. I . i \ ì * - 3 

k Au!ì 5 auii ; usospiruììo^ con 'Veemenza ^ ^ - 

jS/c. capito pfr'mio mag^io^ fSimmàto ifti iii 1%^ 

legalo nel iurj^o ove sQno le a^iui^ ip^JuCri^ 

che. iMi Ru'cji^iio r amicizia ..^^t. • ' 
P<^>. Qui non v' è amicizia* f ^ r ^ 

<$«r. AU aolo iMAoattto. _ «a^wc»^^.., . ^ 
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SRCOKDÒ. ^ H 
jlie. Par troppo è yero ^ anime «ojipirMiti . Bè non 

esisteva amfcizia siilja tern , com^ trpviria a casn 
del diavolo 1 l>aii«|ue 4tteini in gr^aìa , dove di«« 
Tolo somm . 

Jsf^r. L'*ài prpiferito fu medesimo / Nel luogo ove la 
tiia pessima Imsaa ti^à ^raioinai|p • 
Ci ò gusto . Efior Signori éhi aono^ 

2Vo^ ^"M^ capitombolfrte in quésto lAogo j^r eflMM 
to della tua Mtira . * 

KÌ^b. Ecco il premio die. fitialmenJe fleevo a tanti 
miei sudoti : ò trascinato i birbanti air ihferno* 

Jkbr. Ma (yi^ii birbanti dou li <|aABiia^&a moima^ 
to di^pace^ se prw . ^ ^ . 
Almeno se non goArè io 9 tsmpoeo «A «Traa 
dei h epe come Io aveaao in^vita-^ allorché io pi^ 
t»ccai|k ki aussistenzap ed e||iuo s^«^zayaao ufì^. 
r oi;o . ^ ' * ^ m ^ ' • 

jtf^K Anche ta. a>vre^ -Motalo ^ell* 0C9 f . . 

.^Kir. $• Ma tvessi attii^g^ìattf ^ > \ . 

^c. Ed ^ ehi ò fallo la satiraf . , /* ^ *. 

J^o. A' medici ... • ^ 4 

Anima iflens^^cra , sei un . atiJ|figm#^f • 

^e/-. EcoidIo con la lalìra . ' * ' 

Mtìir Strapipinogli ^oella liogM. ' ]^ 

firn. ^'4i lV>ngft <ÌÌp>ii dri laoM "IrfBlt^ • ^. 

i^^^ Fimo oòQp'qùesto fwco • lo n«l éeàè teatro (Ìo^ 
mieo Italianp ò dimostrato troppo rispettir 
q^esP' i^urea f (fivfaa professione sahitare , in- 
ventata dagli uonrini peif -Iq^ccorrere la débolo 

* natara in quella pa#^ ove no abbiaof nasse , toit' 

^ , da essi g^n^aMmi {ìro8titué«|i ^ oì^NttlRvdoti ék 
pochi ^ìpmiai iliuAl^i , e' infittiti ifiioranti * 
, . Questi secondi cqg la cafat^nsti<5* di medici illu- 
donò, f gonzi , ' e ne ucci dotto piH essiloro cho 
non un cannone ^ m^U'agliiI • • «. • 
Ma in tal modo. ime4ict » • ^ ' * . 

il ridu«ffb](|pró a pochi v nyJbqiaBi ; gli Mfezii* 

^ . JU «ttdHpbbis^^ ai» iure i tH^Ainl). • T ivamòi con 
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* ..M ^ih^Uto^ che «lenita frase %oa eoirintits dto 

fargli mwvéi^te «iser |:iò cha «scolla ttoa finzioae., 

Jf^/r. Parlale così perchè *8Ìjete mono. 

jà,4c. parlato in simil guisa alloraquaiido era rivo ■ 
in faccia a' pedanti ) che credono poter*satireggiar# 
lé'èhriki produzioni col sojo capitale diiiinigrar 
malica) «di ìAi vocabolario: a qtfe^he soo paga- 

* ti per iHale o beile; ii»fioe^n Tacei% a tutti 

* coloro 9 che o per invìdia , o per mal' talento , 
o per vedersi ritri^tti sulla acena ^ mi satireggia- 
yano alle spallb » ^ 

Jtfàr. Le dotine ^Itton perft ìtn giurato di Tendìcarsi^ 
Jlif/a* Anima disp|gralCa« In vita ai^a a temerà del ma** 
^ le"^ cb^fioteano farmi le tfonni»^ ma in questa!* 
luogo . . . \ • 
ìffnr. Prover^ V effetto della loro femmiiiea vendetta» 
.^/c. E qual male ò*loro arrecato*? ^ 
M iK Scellerato ! Vipera fo^se^ una scena rìelfe Xvm 
eoyofne^e in dove non met^aai' de^ t^aticci eoinn 
' tra' le donne ? * * / 
jilc. Prù<|va evidènte ^ che ^^mio pensiero ei^a tùt^ 

, to rivolto a quest' amabile sesso . * ♦ 
jR^pr. Per renderlo il ludibrio degli uoy ni . 
^ic. Anzi yer correggerle deMo*ro 'capnccetti ^ ren^tfV. 
Tuomo più. felice cOnJa eci^^|)^g&a di nna àa^; 
' tia donnit ; e tnrglidra##la sdR^ietA , la'^qoate ^ 
ifeliee o infelice prodotto* di questi due-sessi^ 

\ / ^ • are E H A ìy^ v ' 



a to t perduto un iui]tmor^o^>^r tua 
gìone . . 
iSipr. Ma quegli era ìtno stupido* • » * 
Pro, Imbecille. S'*^ 

. Sarebl>e «tato un otti^ iftarito per miv^ f^ink 
I^H utimini molto mj S0& U diip«r«tÌQii|^ 
4elie d^ana galauii • -* - . 
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•i» ATTO 
C^n. Sei pna Lc^la ^ . I ^ t„c^„inoUmé « trmm^ 

Jcr. a.e fossero ì dwToli! V""* '''^^ 

Ale* Oh copie si è latto acchetalo ftilff voce di uo^ a» 

nima , che fo scoTninelterei essere uno de^Uinna'^ 

morali di qncsf atiima donneschi 
Sflar. Tu però dei clisdirt? in questo Iuoi»o , dicendo 
^' cbe*ài detto male delle donne perchè uoa ti a*- 

ni'ìvano , essendo stupido brutto* « • 
Pro. *bhe il ap^at# d^oiedici perchè eri«^n mucchio 
• di mali 9 ed i medici oo^ li àn tolvlo cttfaro«« 
Spr, Che ài d^tto male . . . 

nl/c. detto male de^ cattivi di o^nf classe.» di o^ni 
^ genere i9 di ogni sesso: lo dico a)! ir^^rno fieil' 
ìstesso modpy o finché affò TfrgtM di Denstir» 
e di parlare 5 «dirò tiyti' aemipr^ posile de oattìvi 
; onde rendhre nn be%e alla società anpasehevaniìlo-: ^ 

^ li <, 9 corrcgg^endoli . ^ 
'IBar No: tti firmerai questa carta, o ti daranno . 
Qor^ NoQ firmare- Poeta I tit noA sei morto « «t oo^io* 

ro niin sono Mime morte » « * 
dWar. E' morto . . . è-mMt^* ^ . ^ * * 
&:ip. L' ho *dAto io che tenirano ) . «b^ ^ , * . * 
al/. Soo . . . sefi é , ^ " 

JUc. lo sento delle%oei c&e incomincianq a dentarmi 
dal mìo errore! # * v * t 

JZor* Tu dei fifiiiare , e* 4iadirtì : e imi anTme vili 
atriippalegli la ^aglH » • ( ^^ndm at perfetto 
ìwo simt0no 'm fteenda . ^Jtleeitndo tira A^pugnt 
ad ogni urto oh^ riceve ^ mentre gli altri t^^tino bran*' 
colando per la scena oppressi dalla paura . ) ' 

ìiki^no ...^0^110 « anchye, si t^ra^o dc^ H^P.^ 

s c E JX à y, / . 

t^tisca ienifo , e delti . 

Ifcrf, Ghè diavola si fa quì* dentro , diavolissimo ? 
mar. Uimè 1 lo spirito di mio marito • «^i^jAt^ » « 
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. ... IJaggono ff^jimrsi idti i4rtandòsi a «i^ 

ffo I diavoli 

Ser, Per caf^^tà . . • , • 

Co/i. ^goaci diavoli^ k) Tho fetta ^er tene . 

ìtf A;/ Voglio "veiehieìit aaolka %oa t di^ytò • [yiiggii^ 

. • * » * e E N a! vii ' 

SalliaUt che eì^lrti pitnoso eon larHerna ^ a* imbatifi: 

m ijEceiiacfo ch^ km j^ugiii» » ^ 
à • ' • * 

'^g. Budella ... ua i^oieiitfi ... cji% Ii^ogo'è 
dove sono ?.. 



i nella canUoli ^etla^iaia casa., {o sSno Batta* 
•"ila SeTpoliÉi , tu ail^uelPJIiai^'asU di Poeta 
che folta tei veiMiro a pUn^ar^ nache ua laat^ti 
Ih ^uesier mia cantina ip Portici « Parla, crfb vuoi 
d% casa Jkiia ? Cosa sono tutti que' fantocci di c^r- 
^ ta dipintila diavoli? Casa erano que' gridi ? Che 
ti fa in casa jiiia ? Ma ti& tei |>az2a li ubhna/t 
co 9 ^ iutmagiaaudA q[aakh0 toBta Aynmedia ? 
Vuoi prfAliitf^ f . . . * ' 

^Jtìc* Iche cefi^isfupof^ guarda^ il 4ottepramep^^,ji Jasta i 
panni che indossa , tasta con indecisione Ball Iòta : 
guindi riordinate de idee ^ incomineia a ragionai e a. 
gradi a §radP] tJa afomeatOw *\ q[giesU toaj| lami>.. 
. 'qmiiio è wettita, im ^ano ìé . «.«Voi t^ete ... 
^attinta • . • a non tiete naofirMgato , a morto ? 
jA/i» Oibò « ton vivo «a taao t ton. gmnt*b a ten^ 
*-a per siibissarii birbante . . . volevi forse sposarli 

3ueIIa eotombetta di mia moglie ? la volevi te«« 
yrre . ^ ..^osti facevi in questa catitijia ? 
4||UÌ«,Jltk *ak ah l^ . spendo trovalo un foglio a terra > 
fmllo stisso (Ae Mmr^gèeAia vwm JargH T&vay^» 
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Bai, Tu rìdi 5 mi beffi ! 
\dlc. O'xhò ... oh che covfirneQA^^ ldopa^dLon^fir ìj^U^^ 

con rapidità ti foglio ] . 
JBni. Sempre parli di cOinmWia ! » ^ ^ 
^fe.. Ma s^;ltQUa J Q^meàìà^ lo. iiqaL aD|>. qil^o . . . 
^ > io tiai^ortato^ in^. quyst^ ^ujrrjjnteo. per fior^ 

disdire . ! . 

Paf. Wri insomma - queiraiigiolctla di *Aia moglie.. . 
jUp. Caro Bailìsiai Alieni, meco.. . . J^he coso . che^graa 
cose ! iu tei naufragato , Sei canapaio, da UnU. 
^ perìcoli .^f non ài p^^^ulio, j| 
^he cosn?^ ^ a 
i(/c. yieni , taci /eof apprenderai grail'*cOfO- ^al po#-*. 

• (a cotnjc^ andato,, air inferno , preparatogli d# 
*una dodaa,* e (fa^ per&cutori. ^«i.^u^ aea«a». 



\fijì9^ 4^Ir/iitQ secondi . 



« • 



• ^ . V , • ' . 
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ATTO T E R Z o\ 



. S C E IS A I. \ - 

I 

» . • . • 

Vendetta, p«#té , \ ^ 

Voglio saugu^ . . ^ - , > ' 

Alo- Zino: io spera leraiaac Wta ooa ua con-* 

media» « 

è puce «a'iii5iitta parlarmi éi commedie in 
lalì circostanze! ta cb*? adorni questa donna co- 
me un Idola! io che per possederla sacrificai le 
mie sostanze, il mia ripo&o l ia che mi credeva 
di esaef da levi adorato pei; g^aiiiudinjB ^ per amo- 
re, ora Sitato da Cecca cfee mi odiava ! or4 
discopro^ la ^na pevfiib co^doiia; or^t U debJ^ 
. credere imumorala della feccia degli Homiuié.* 
morte f , . 

Che diainiae dici , caro Butlisla. Le mortalità noa 
sì vogliono più vedci^i/ 84è|l|i sceiUL . Raccoalamt 
pria di tuuo copie avyeaue il luo naufragio . 
la cpne«c4| la iiia e^fisia ^ la tua auaicia^ • 
[ gmrdà infafnos p9r ispiane sé qucUcano h accolti | 
A le fido il segreta . la sposai Margherita cha 
nulla possedeva , e per isposariueU doverli l'M-^ 
gaUre a suoi genitori mille diicati. 

^/c. Oltre <|0.eIlo die poi ti àa maugiata». 

jKtf/* la adorava Mar^bierìu» io. ridaUuava* iSlIa pa^ 
rea che morisse di am^ra per me . TtUti i ne^ 
foziauti miei aiuici diceaoo ; iuibeciUe^ Mai'^ke-. 
riia odia Iti, ed ama i tuai deu»iri . Vc^^lio lare 
una pruova , dissi a me stesso # Im^a^inai per- 
ciò una fiiHenza d' uà Alia tfor^ispondeate iiiGe* 
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t$ ATT O 

mofui M dissi dovermi colà subita pfifUte. Oli 
abuco ) «e ft?ei«i fegato ! the |iianti\ clie iJon- 
irultioiii ^ dbe ditperasiomì ma io dttro • Per-* 
tj ; mi portai in ftaniw 9 mé avetido aamit» il 
naufragio di un bastimento , diedi a creaere cbe 
io fossi con quello naufragato : e non solo feci 
giungere a Margherita la noti»a della uia mor- 

) te 9 ma auolio le auteoiiche fedi • ^Di nolte mi 
Iporto in questo palano per nateoiidermi Buetta 
•ramina meretf kr eiriave cn- ona ponicina aegrv-* 
ta . Quivi giunto cado a traverso di quelle mae« 
chine diaboliche : strabiliafido , grido come uu 
pazzo co) pericolo di esser veduto da mia mtf 
glie 9 e perdere il frutto di tante mie fatiche^ 

*ftf/c. Che tperavi àà ciò? 

jBoì. Che quesu donna né '1 dolore ai feaae eUu|» 
' in «1^ ritiro col 6giio ^ clie mi aveaae aeibata 

quella costauza che mi giurava . 4 
*^/c. Ma pazzo , e poi pazzo ! tu pretendevi costan- 
»a e fedeltà dopo morto 9 mentre che non po»<^ ^ 
soao ottenerla tanti poferi mariti vivi 9 a eoa 
tanto di occhi aperti • 
Sa^ lo la pretendo 9 io la voglio • 

S C E IV A II. 



[Cee* Ha Signor , citto per cavità • ET vero 'dhe la 
^ Signora Margherita è sul letto oppressa dalle con- 
' vnlsioni ^ ma potrebbe ascoltarvi 9 e voi che non ' 

volete ancora scoprirvi • • • 
Stfl. Mi seoprirò bevendomi pria il BàngjBÈé di ^fià 
moglie, de'miei Nivali ; iaw 4^011 lo etésao p^g/^ 
le aprirommi il petlo per* tèràumil^ ooil mia 

' vita angustiata e nojosa . 
* 'Ùilc» Bravo! ( che attendo cavato di tasca un piccioli 
lamajo ^ Scrive^ enttàsiasinato ^ $ul ^nocchio 

p0eé Sif aora I Iper^ o}ie non mi voghete |ur praliif 
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di avere scoverlo al Signor Poeta la burla che 
là vostra sposa gli à fatto , ed a yoi , caro iLmio 
padrone , i suoi amori col medico 3 col Sig. Ser- 
. gio , col contino Girolì ... . 1 

Bat Con tutte le furie dell' inferno. * • 
Ale. Bravo ! [ c. s. ] ' '^^'^51 ^ mi»^ /. • 

Con, Ma sono amori sentimentali . [ con ipocrisia ] 
Bat, Che dovranno estinguersi in un fiume di sangue* 
jilc' E rincalza ! ( e' s. ) ^ 

Bat. Ma voi che fate ? . . Siete a' vere con ^ gìt 
x)cchi rossi ... ' ^ ^ , 

.^/c. Avete terminato ? _ \ ' 

Ba^ Che cosa? ' • ' ^fM»-.. / \k .-v.;) 

irf/c?. Che bel dialogo, che bel carattere è il vostro ! 

Lo metterò sulla scena nella prossima commedia. 
£at. Ma son poi queste le promesse fattemi ? Non te- 
mere Battista , mi dicesti , non temere : nascon- 
diti in una stanza : io procurerò di penetrare i| 
cuore di tua moglie , per vedere se sia stat^ tra- 
viata , o sia di un cuore finto e protervo. Cos|- 
così mi dicesti dopo che nell' uscir dal sotter-^ 
ranco fui riconosciuto dal mio caro Cecco* 
CecEd io non entrai in me per T allegrezza nel vè-ì^ 
s der risuscitato il mio caro padrone . ; * 
Bai. Ed ora scarabocchi commedie , mentre c)ìp io 
^ verso fuoco dalle narici , dalla bocca ? Sei auch» 

tu un amico del secolo? 
jétk. No 5 altrimenti sarei ricco , ed io soi^ povero . 
Ti promisi conoscer la verità , e Tattendo : pro- 
mettesti anche tu di tacere , chiuderti in quel- 
la camera fino a dimane, e lasciarti condurre dn ' 
me che sono un gaUntuomo , e da Cecco x • * 
Cec. Che è più galantuomo di voi. 
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Ale; Lo spero . 

BaL Mia moglie dov* è ? \ , ^. 

Cec. Su*l letto , con delle convulsioni clìe ... 

Bat Ed i suoi tre Ganimedi le daranno soccorso 

le somnlintstreranno degli odoriferi. • . ni^tr^ 
io qui . ♦ . voglio audars , . ; *' . 



'Ale. Òibò ! ^ . / 

XJeù, P^r ora i «uoJ adoratori . non sono in caso (1{ 
'soccorrerla : poiccliò essi slessi àn bisogqo di 
ajlitó . 

*^/c. Come ! ^ ' • , :^ 

C«c. Per la graii paUra che i diavoli ifnmigioarj lof 

cnglonarono nei soUerranco , caddero a vicenda 
t fra quella machine elio si erano preparate per 

fa^ credere che *1 Signor AJcciindo fosse morto.* 
W/c. Con la vanga sul piò sì dà quclP empio 

■ C/ie spera altrui ìvcar eccidio ^ e scempio. 

iJìnt. E così ? 

Cec. Al Contino Giroli «:li si è nperta la fronte : al 
signor Sergio eli «i è quasi slogato un braccio ^ 
' '^^ ed infine queir asinaccio del Signor Mediccr s\ 
•^^ avrà rotta Una grimBa, . . r,,^ 

\B(it. EJ a mia moglie? .... •r*t>Ìj^*(?'# 

Q^c, L' assistono le cameriere . 

lÉI/i/i E quel figlio , quel mìo tenero figlio t 

Ale» Chela per fare una fanatica jpsperienza di ca- 

stanza , ài avufo coraggio di «bbandouare . - * 
Bài. Voglio vederlo » j^^. -r^.^^j . uìì 

Ale Non puoi vederlo fino a dimaac. ..r-r, u *^ 
Mai. Dimane ! Alcesindo rammenta la tua promessa \ 
Q tu mi farai conoscere veramenle il cuore di 
mia moglie ^, o il mio fnfore,, tion soffrirà piéì 

* * a^g!no , la mia ragione non «vrà più freno . . . 

Ja m^ mano allagherà di' sangue quesia campagna 

• " e entra nella sua stanila con Jujvre e iia chiude la 

.. '^♦.li/ SifMitì it. 

«cslia non uscire . . ^ 

C ò anche, lo scriverelj ? , . 

Atc, Non 'dubitare rupi.mJfT; scrwerò i caratteri dt 

lutti . Marf;herita che crede morto suo marito , 

cosa peri sa di quella voce che udì ivetla ematina P 

Cec, lo 1^^ J^ato^i^ intendere , che fu Francesco i£ 

^uAttfM^ il fjuale. realoa^nfe i la: vjoce come ii 

• ^afjfroiT? /^^ ^rA nno degli ajuuatj per fa^ 1^ 
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i;. Tu k creiluto f 
Cec. Se n' è persuasa (Jopo di averlo inlerrogato . 
4idf/c. ProsdocimO) Sergio, il Contiao conoscono il Sig;* 

Battista ? • «ijò V 

Cec, Oibò ! Il Conlino è venuto or è un mese dal 
^ collegio dementino dopo Ja morte del padre 
.Sergio è venuto or son tre mesi da Savoja , Pro- 
sdorimo è un mf^dico di Pozzuoli . . . * * 

df/c. Rr*«vo I Spero che ti unirai meco onde conciliare 
m!i e riunire questi due sposi . ' ' 
JOec. fO per farli ammazzare .) Conoscerete che un 
j ù\34no simile a Cecco non esiste al mondo . Si 

di^ mano a ferri . ") [ via ] ... 
^Ic^ Poeia , lascia per poco la eomme^Tia da sccni f ' 
éi «d esegui con attenzione la commedia della so- 
cietà . Battista ama Margherita, n^ è geloso ;<]!,! 
follia , per cui à immaginato con la sua finta- 
morte un pifino da pazzo , e da tale sarebbe ca- 
pace benanche di uccidere la moglie . Margìie- 
rila senzfa educazione , capricciosa, in mezzo ad 
uno sciame di adulatori può esporsi alle giusts 
furie del marito . Quel Cecco cameriere non trop- 
. .-po lo credo onesto. Dunque . •à-^. Disporrò 1© 
, fila in modo che p«r oggi non t'incontrino. Que- 
ita notte immaginerò una scena in dove dovri 
intervenire anche il figlio . Ma se Battista . . • 
Se Cecco ... Se quegli scrocconi ... io es- 
f porr4^ la mia vita per la felicità del mio cimile. 
Jti ^ £' indegno di vivere quell'uomo, che per se so- 
' lo esiste . Debbo non però vendicarmi di Mar- 
^ t ^herita . La commedia di Vendetta e disprezzo ^ 
f> che questa sera si rappresenterà nel Teatro di 
i Portici me ne dà T agio . Io scrissi de' caratteri , 
♦ che la società in generale mi offriva , ed ora li ' 
^. trovo riuniti in questa famiglia , percui mi ven- 
dicherò facendo loro sentire la mia commedia . 
^ Quindi ne scriverò una su questi graziosi accia'- 
^«Qti, che porterà per titolo ^ Tutto ìe commedia ^ 
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Con, Non credo d^ ÌQgaiìiUM*ioi • [. si avanza indeciso J 
rfdUc. Ecco 1^ selva deìriotfigo . [ scrive in /i^^ÈU ] 
Con. Dagli.occkt^'dal «ago , dft^ Iftati nM a^èggo ohe 
ella ddbb'.esflort «Ma* akr# • » » • ^ ! ^ 

U/c. Cadri . • . alle mìe parole . . . La* commedia la 
farà fremere , ma $ì correggerà 5 si , si , si cor- 
reggerà, ed io sarò vendicato • £ QuesimiMUUmm 
parole sieno dette a iHH:e alta ] »^ 

-'jQqn^ Per n^tìlk ^ pieiosìnsimo Sig. AhMhid» BHaiae^'i 
perchè vendioarvi di lÉa giovibe elw-'OTà lerrò 
elle per amore. . /*" 

idf/c. Voi siete il Contino Glroli ? • ' • • 

Cm, Io sono queir essere infelice , quel cuore sen- 
aibile 9'i||||9U^aQ^ima ^maote , che aui4 farf alletta 
«morosa giMnda inioriioiel' Ittrate'OiBlt^oeebi di 

Stt^lfak £|eay*iprA gira gii», imoii* <p ma im^^ 
ia, etsi dialnigge. • ' • ' ' 

!^c» jVoi dunque siete qiitl giovanetto che fece uno 
de' diavoli aeir inferno che mi aveaa ftepmàlQ 
ana donna , ed un medko>.? 1 • > 
PÈifi. £4 aiuili%iià letterato , qiial era Vi^fiigL Sergio • 

^.^rluomoi^ d&*->Qieaé mi iF^lMieK'iid «aiiiiuii^P cl|e-'ki 
^4^1 Signora Margherita , i|» Si§, Prosd^^imo ^ 'ed il 

Sigi Sergio ... ' - ^ ' 

{il^ Ali a^veano preparale Ufift bei^ pea inlimo rirmi , 
^. *4HÌni disdirei di ciò ehe a vpa»>i d < He< i ii e elto mie 
.eemvyeAeìIwiÌMéli tciùfusbi i &^.w^eMH^ ite 
V laoeieote e^éUtf t ùém ui e rtÉ i»*e [|^(i fci iifii <| i idel* 

. Toppio cL^ midièf« bero quelFiufame del dottor 
Marraogone , della persuasiva in cai era dj do- 
Ter morif 9i||fcì^^ een la.mia maUuìa delle eoa" 
ji 4l)#ioeÌ9 e4ÌÉ|fipa' dal ved^rnfjrfe ipet luogo-eectt* 
to eon tante àpparirioni dì spettri « fl^ dopo nm 
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aver bisogno della vo9tra diabolica voce io co« 
minciava ad avvedermi ch^ era vivo y che. . • di 
grazia questo cameriere Cecco cìie uomo è? 

'tftffi* U piàbrafo, il pìÀ oootto uomo che siavi sotto 
.il nostro ùm è f^ two > Compassionevole prottitoro 
de*miseri innamorali ^ éd c^U mi fece naatonde- 
re in quel sotterraneo per farmi conoscere le 
trappole della Signora Margherita , e non farvi 
sopraffare dalF insidie di que' Proci che veglio* 
no sedurre la bella Penelope . 

^Jlic* Proci sono il medico 9 ed il letterato : e Pe« 
nelope ? • . - 

[Con. E* la bella per la quale arde questo cuore in**. 

* n amo rato . 

*jilc. Credendola tale . 

Con. E' in effetti Penelope. 

^tìQm Egnale a quella Penelope , cifè i nostri favoloìn 
iatntiei \ei àn dato ad intendere per Ip dtatiUalo 
^ della easlità ^ 

[Con. Ora dutique vengo a gittarmi nelle vostre 

braccia . ' 
'jik. Per far mettere il vostro carattere in Commedia? 
-ftW La Signora Margherita che si sarà mag^ 

' pormèntc^ Vffico sdégnnUt pereht io ò ^nttraljs 
le sve asimtie • ' 
^Ic' Yì Degli(?rà maggiormente il suo amore • 
•^IfpP' Per cui voi , voi anima generosa dovete cooperar- 
^ presso la bella Margherita aec^iò mi ami di 
nuovo • 

^rdUsw Ma i% ìbf n «onpoe^ da .etMomdlU y ma bensì 
poeta Comico • 

[Con. Ma io amò ^ . , 

\^tic. In conseguenza di che vi bisogna un Mercurio ? 
jNe troverete in gran copia, tosto che abbiate co- 
me fargli il Caduceo d^oro. 

'^n0 Ma Tei' siete il primp iche mi; abbia risposto im 
simtl guis^ ! Rolt sapete Incrarft da vivere ^ per- 
àMkMj^ U9U ^jl^ d^uo dÌ4iQai(«i|ÌQae quando 
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è 'Uomo di <Nif»neNP| e ii £Ar lè toie comé vau-^ 

jio falle . [ via ] 
, Ccc^. 0* capilo 5 Cecco è un birbante qnale io ^ave» 
' imMiagiuHlo : non fl# «e eoathirremo a buon fiii#- 
f affa re di^SatUtU OM k fliOfUé^t tBi 19 UUl(^ 

• . 5..C E K A IV. ' 

* * • 

Sttrgk> .6 detto ^ 
Str. Queir amaaccio di poeta <^micoI [ eon 9a$$iig^ 

caricalo ) - * ■ * . 

j4fc, < Ih; magnifico Rinoceronte! [ sempre ceUiindol\ 
Ser. Pei tua ca^^ione mi soii rovinata la ctavÌ(/oI«ir • 
^/c. Cioè per ea;;ion del^ timone . 
&r* Qual timore? A me tiniòre ? A Sergio FiirnosìiM 

timore ! Sai che ò fotti ìquarai^Uis^He d^eUr • « 
Alcn Ma sempre con eguài paura^.? " ; ** / 

S*^r. Vedi , che io sono uà cavaliere . .* ^ * 

jilc» Gbe à paura . . • 
Ser, Neanche det diavolo. 

yilo. Ma ae figanmdo elk 11 diavolo è en«Mó'lpr tft»% 

ta paura ohe ai i lotla k okvieok % • 
S*ir, Io & una apada ehe • • . 

Ah. Che non k mai veduto il sole. " *" 

♦fo/v Alle carte : io an>o madama Margherita eJfl^ 
debb^ essere mia sposa : tu uoa dei ardire dì meft< 
ter piA. bisticci nelle tue commedie coatro.'W' 
^oane La ^eigsofa Margherik àei» vAòt i'eùtilh* 
li : io le 1* impongo . Ubbidirai ? * 

^/c. Ubbidirò : dicendo soltanto male di tutti colox^ 
che nati asini , senza conoscere i propr} dove^^^' 
gonfj come rospi ^ j>reieadono per prepoteoaii 
ciò che loro iioii ai 4fie p^r giustiziai 

i^r. Fatelo pure [niÈh W0nio àamphsQ il gergOidiJt^ 
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TERZO» ^ 
iSkr. Son incontro difficoltà 

ratur» • . > 

Ser. Sono p^rpje ofl|Jiii$ir8 q[iieite che avej^ pronaa"^ 
ziale ?" 

^2a* Aoz» è uo erotto cfee yt ò tessoroK*. 

JWr*. Se vedi la ÌVIaf^ériUy diUe^cbe orrore ta^rd àm 
tei • Elite mi> à* iiapo'sto* che dee parhirti :. ti av« 
iForto^che- mi ama, e se farai cojw a mio: ?aa<* 
faggio^ io japrò' ricomp^asarti [ via J. 

SC £ {( A T. 

Qatiiirtii' ^ - 1^ fiìmsoi ÌbiBì^ siar^ per ancopjmt, 
Sergio- 1 iifii yjei» Ansf^eiiiito. dc^ Alcesiado j 

Jfat^ Ed io voglio (Jartr . . . 

^Cfe. Qbe Batiista , noo lacqmincìamo a far rfganft* 
te ^ elle io* non^ aono uhi bamboccio * ' ^ 
io aon gelóse aUa^ fòllta^*. 
^fb» Set ie no» aoae ea passe come- te-. • • per etti 

o ti contenti che le lì chiuda 11 dentro . o va- 
do via . Lascerò dare sfogo-alfe tue pnzzie, quindi 
9criver& una. svilirà che il farà» dii^eaMice il» i>er« 
aaglio di tut^ Ki^lr./ 

^qt. Cosi- sollevi m amìcO' infolice t 

^fei. CoA oòrreggo i .f^i.'l. 

jBa/. Ma ixt noa- avrai amato mai ! tu poQ^ cOQOicr 

quando si ama Ai che sieti capace • 
Viea i^i^te». ^otca;^ sti^ ùtlQ y ^ \^ fiai^eme^ 

male . . * 

J^at Amico mfo^ ; •. •> 

Enlta^ £ fidati e qne9to> ttome*.. ( r* iirto »e/iSiE 

stanza cT o/ic/e è- usqUq chiudendoli' a ch(a^s chs 
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^ibk E.t;lif galaniuomo^! lo «corgo di momeato itk 
momento . 

lEVv. Vedete danque , clbé se io mi sono nnito cm 
lessa lei peìr farti iat boria , ni^ è slato caiMa fa^ 

more che mi avea accecato . Ma voi dovéle mag- 
giormente incolparne il dottor Marr^ngone ed il 
▼ostro domestico ) che sedotti da' zecchiaì clel)(^ 
•ignora Blargberiu^ n oppiaronO|Vi traspoctaro- 
HO nfel a#icerraaeo ^ e potdhia cagionarvi «Q^llp 
la norCe • ^ * ' 

^ìc. Ed io ini professo tanto ol)6ìigato all.T turU 
che mi av^te praticata, alta ([umiltà delT oppio 
che mi apprestò il dottor S't^rran^Ofre , vostro 
. degno ooJlega , ,«lÌo sviluppo ^he è nato da e^jffk 
burla , e ohe oasceci inapoVesso. tanto cj|>bltfi«i 
lo, dico, ch^ ora mi sento libero intorament* 

» dal mio solito male convulsivo « , 

ìfrò. Vi prego però di non raeltere t^estp .a^ciden-» 
te in commedia, altrim^^uii ì medici. . . 

'édhjB l nredici i'aranao il mio ei<^io allorché v$dr 
* no ritratti àuDa scèna gli aiiirpàiorì . ct^^ aii 
noifie di medico . . v_ ' > 

JpAiw C capito. Voi si^te ttn pi^ofe^Àil^è d6f^ 
vere. Eccovi sei cari i ai • ^ ^ 

Jllc. A che ? ' 

J'ra. Acciò non mi ri trattiate^ wUf soeoa. 

i^iizì vi dipingerò con''i;^iJp^ 'g< 
, gai > oosi veri , che if pthtmco gr i (le r.t : fiioi ^ 
fuori , %rayo . Vi cententatfe deì tuoH t . ^ 

iP ci, Cospetto, se mi conrento! Ma U denaro ? 

JLlù» fdtenetevelo , e con/esserete da Yoi mùedi^iimo • 
che IO VI ò bfr*n servilo . . 

Slo, Giacché siete lanto buono ^ ^t^ooperatevi di far<* 
i^t pacificare óon là inia Margherita , A lei so- 
no venute le >eonmlaioni p|| la paura che '1 
giiattero Francesco Te predaerci nel sotterraneo^ 
fingendo la voce di suo nriarito morto : ella pre- 
tendeva che io 1* avessi «ssìstìt'a : e come ! io era 

«eamriYo! oerctu mi à d«^ioCécvo ^Ue.^ak \èA 
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fià wè&fmi . Caro «tguor poetai ve memppfice.f 
«OH professore 9 sodo amaoie • • • 

^Zu. E r impero lo sola' %0|;lÌQ £ caniiGc/UandQ ironi- 
camente ] ' 

TXef mio èoglio^ 
£ del mio cor • , 
^rù. E cosa è questo ? . » \ 

Uha .oansonotta^ di Meisstasio. 
Pro* Dunque io vi prego , vi scongiuro , vi protoel- 
to quel che volete, purché la signora Margheri- 
^ ta noa i^ni^ privi della sua grazia ^ della sua tavo* 
la , • • . voglio dire 9 della sua mano [ dùig^n^ 
^ dosi in fuelia stanta ove è,o^iu$o Jbatiisia ] 
^jHh^ bove aaUatef ( fefmandoìp ) 
' J?4v. Ella viene, vado a chiudermi in quella stanza 
acciò possa ascoltare ciocché voi le direte in mio 
favore , e quando la yedré placata. ^ uscirà gU^ 
tandomi a suoi jj^iedi » 
jk. Ma U dentro non potete entrare • 
|bu $ì|;jQor. si. che lo posso ^ è una camera bi^szs& 

Ma, vi^^^o, Signor no, corpo di Barba Apollo ! 
ierqièèT^*. perchè.. . altrimenti non parlo in vosrro 
avere alla Margherita « Quella sigaora è Alarghe* 
ntal 

K Appunto, .«'Iiafciaiemi strare. . 
L l^ti poièite ^liJrrir^^^ ancb^e dl^ • 

Vado , vado • C Sono in sospetto che li dentro 
Uoa vi sia qt^ali^e altro innamorato di Marghe- 
rita', e che '1 poeta aoa le faccia da meaaauo v 





' V • ' Jiftr#heritaj e de4to« 



sìjgnor Alcèaiudo ? 
^ Jll ^P^^^lj!^* comaadi . . 

'piacere di &r U ^eàoi^àse di uà iiipma 
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onora la nostra nazione ccj' suoi talenti . 

jf'c. Quantunque dica molto mnle delle don ne . . . 

Jduf-* ifo^ìM. mìo, parliaBiii>ci se nsa mistero • Voi ave-< 
le ragion da vendere . ToKsiete meco «degnata 
per la burla che vi ò fàtta : «on qiia a riceverai 
<|uaJi]«que mortifieaeione tagliate darmi . 

^/c. Oibò ^ ^ lete una bella donna , e tutto vi è per- 
messo , 

itfoA Voi dite dì <:onoscer bene le donne , perciò 
dovete compaiirmi « Io perdei ^1 più «aro lipiM?. 
morata che avessi . ' > - « 

'Ah. 11 Condilo GìroU ? 

JtaTp Per V appunto , e fu pef vòstra <;agione , E§1| 
come un melenso stupido ripetè in pubbUco af-* 
. cuni vostri savj bisticci , che dicevate , coia« 
prendo, per corre^ere le donne , nella cooim^ 
dia inlilolata Amxm^ ed Ot^glio . lo pntfU nél 
mio amèr propiio Io cariéai di villanie • *b la 
cacciai via^ ma eonol^bt e conosco pur troppa 
la perdita che ò fatta di un sì caro innamorato* 

Alo* Ma corpo di Saturno , io mi trovo indietro seni- 
pre le mille miglifl^ il potervi intendere! Chiamar»^ 
te stupido', làeltaio Coàiino Caroli ctn^ 
~ dtic ài amat^. * 

Mot. Ansi adoro . ' 



l.^Rumare n^la Marna ^oi? % B^Uista J 



Afe. l Oh Dio, BaUiital 3 
iUor. Cos'è? 

'JttG. Il gaUd Ibrae . % mrenlr» ohe T adbMfe , lo c»f 

xicate di villanie ^ e lo cacciate di casa? ^ > 

jffar. Ecco cosa sono le donne . . ' 

A/c. Che 1 diavolo vi porti tutte.' 

Jjtar. C Con (forzata ^ilarità ) Quanto\aiete JtMlliilef 
Ma peégo di'Mnmcdver j^iA càmnìedie com^ 
tra 1<ir dimìie « r « . 

Ale* Ve io giuro, e d' oe^gi innanzi scriverò iiìOAMm 

^ ttonù&i dbe credente «Ut 4eaM f 
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jZKjr. l (ìsnio fn furare ] Peggio , pp^?o . Poela <y è 
▼ero che vi ò óhie^io scusa ddià bur^a fattavi. |^ 
ma voi ora mi matterete nelle circoslanse ^i. . % 
Ah no no. aiamoiinitci , «iute ahiìcò delle donne. 

jé.lc' Ed in segno di ciò voglio farvi conoscere se 
io vHr^rii-iite amo le donne. Questa sera, qui 
in Porùcif.da una compagnia Italiana ai rappre- 
senta una* mia commedia che ponn per titolo 
D^apnaao ^ e V9ni§t$a^ nella qmale ò fatto il V07 
etrq ritratto : vi vedrete encon^iare da tutte It 
donne mostrandovi a dito , come la più saggia , 
la più co tanre . • • a ben credere, come la fe- 
nice delle donne . 

!Bf^** [ con somma sorpresa ] Bd SI poeta Àlceaind^ 
à acri^to in favore delle di^nae 9 • preciaanìentie 
^er xaej ^ . ' . 

édlc. Questa sera mi farò ardito darvi una loggia t 
vof mi Oli arerete , spero, e coao$cereii3 pur trop- 
po la vprftà . 

'Mar, Ma chi vi à spiato. a far ta^tp ?. ' " 

ji^c. Ahi C sospira ) ^ 
MiSr. Spiegatevi . . jfc 

jih: Se noo amaste tantp il CoaliM Grtroli , . * 
JUir» ca;) to , è li m'^ in ia.n«)rato . Ora posso 

. condurlo pe 'I nìso , e fargli tessere il mio elogio^) 
yih, ( Ora si fa i conti senza T oste • *) 
itfUr. Ia«vertij^ «otio .woa donna degna di esser . . • 

di essere bastonata. C ime ! io fare aimil barla 

ad un uomo che tanto s^ tfnpegnava per mei 
irf/c. Burla, nella quile lofiriste più voi^ cheintimo*» 

rita dallo spirito immaginario .4^ ; vo^ro marit#. 

aveste a morire dd timore.* 

'jjAfor. L'è inutile che vi bei vi ^ te dt me* to sjEido ogy 
donna la più valorósa dei moàrlò a ^no^ mòvif 

• . da||a paura in ^apo^tare t{|if*i \^ri^ dello. aciofiir 

* co di Francesco . lo ragazza a vea dovuto co». 
Iiri capestro al collo t^Oédutki uu i^l^tri^o ck« 
odiava • b w ' • ' 

•Sk. Z.tt*- . • . ' . 
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jTtfr. iChe «ittp r importa che tvttf lò tappia- 

«o ì dovetli soffrirlo burbero , &osj>eii04v> , «evC'» 

ro , ìndefHoaiato , geloso . • . 
'jtlc^ Mentre cbe voi eiravaie tuita laaerày tatù, aoia^ 

re , ttitta gidjòfa per luì . " 
Jfor. AlirioieQÙ come «TCeì airnita degU abiti a mx% 

capriccio -da un aVaraccio beatfate • • . . 
|[ Grido /bì t€ neìta 9àuÙMt chii* è BaUi^ta , e rumore a/-^ 

ia porta J 
^/c. [ E' fallo il caso ! J 

Mar^ Chi atarà in quella aua«a f ( ffr^ éfci sommm 

timore , « $pai^éfiÌo ) 
^ib. ( Oh cbe imbroglio! > 

Mar^ Lo sapete voi? * * ' 

Ale. { Indeciso su ciò che dMa dire J Vi dirò ... vi 

dirò . ^ ^ U aiguor i^roada«imiQ • • • U medico cià« 

' rame . ' • r 

Jidr. E' cosi Vivami . 

VéQM a me eoa hs lacrime ajj^H occht pel*cbè 
éveaai ioH^rceduto pe Isuo perdotio 5 io gK pro-t 
misi di si , ^ vedendovi $opr»ggi ungere si chiusa 
li dentro per tema che uo«i lo bAstonaste , 

Jll^r. Ab birbante \ Favorisca signor Frosducimo • ^ 

Jità» Vti earità io mi aoa comproraeaso di tlon dice^ 
cbe egli atta qui : mi fate eatiuiare per na jac^ 
lenao ae lo chiamate ^^3^r fuori . 

Jtfor^ Quaado è per voi fiu^u di aon sa^erta«i 

* » 

S G E K A Vili 

* dttanaiao^ # detU«. 

*. ■ • 

/^ia* Venera rissima signora Madre , io ìioa so in qSSi.« 
Torà del giorno mi sia pt rniesso baciarvi la ma- 
no Questa mattioa uoi levarmi da letto soia 
vaoulo accMBupiere/IF mio; dovere'^, e nel ^iccUiii;^ 
ré ahr uscio dalla, vostra camera a^è i|scita la ca^. 
IMTienl, dieeodo? aakfate via, caro OiattuWaL ^ 
Wliikk k JAiUAHlA ftU «.eU(i! iigi^tJ^UiaiÀ*. < 
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]ff<ir- E clìe convulsioni ! ^ 

Ala è poi. vero che vi àn preso le conrlilsieiir 

per la. paura- dèUo. ^pFrica* di inìo padre?' 
*ftir^ CU ti* à narrato queste bu^ìa i' * 
. Cia- Francesco il guattero 9. ed io cominciai a^'a.alU'-^ 

re per la gioja . 
Jllar. Percliè tua madre soffriva le convulsioni 
Ga- Oibòl percbè speffava- cbe- insieme coiv la api 

rito di mio padre-comparisse ambe il di lui corpo» 
Mar. Itt verit». or» an^ bel niAbil^: qtiif l bafifotaiooio ^ 

ino padVe* 
jitic» State zitta • 

Già- Sempre perd er* migliore di quel pupo*4<el €Ol^ 
tino GiroIi> che volete darmi- per padre*» 

JUan A h af rontaioi impertittente k £ ifo/anib^ aocoppm^ 
Giannino }; 

^,àBci Oh. via , perdonatelo*.. [ AJcesiniò' btinMen^z 
Giannino- in questo mentre se ne sarà scappato alla 
pnrfe opposta degli attori Ut contro* la i^rt^e ops 
st» rinchiuso Battista ] 
t Rumore Jortt di calci che Batliita iir» cbi flèniro y. 
'Man Crepe medico* IL dentrot ». « e* tiL r«c<|si^<^ if||iper^ 
^ tfnente* sappia che if eentim» GvrotI voglio^ spof 
nre , che egli solo>. aiiie<^. che e^U do^viì^ asserì 
tUO> padre k » . . ^ 

' S C E If A IX. . . 

Plrosdbaini» » Sergio ^ e dettf •* 

JP^Oi E noi due serviremo di Tume' ^lle vostre^ nozze 
Scr. Con mandarci a chiamare iL contiao>.. 
jéic C E' fatta là frittata ! > 

Mar. E. voi ? • • [ con sommtt sofpn^ % jeìXm aig^ 
poeta , come ai Ì inventato che Ptooadopime auv» 

in quella stanza donde ò sentito grandf strepito ?" 
T^o» Ed il rumore- Pò sentito ancora io, pprculi 

.teoianda di jq^khe .a|(u«to» aoui^ Aod^ 
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.i^ -"t^mrmi ^ aibceo ; ed I cUkmftlR mSo SA 

ikTr. Qui ^ qiH sta h spada delta ^opa^ ' *• 

Mar, Cecco, menate a terra quella porta» * ' 
jÉic^ Oh cari sfgnrori ^ fo creileiKtri di fW bene , ò ftty 
^ tcf hiaK. mra me^r dtbbd sostener». A^orcliè U 
. stgnoni Margherita mi , mtfnl^S. a dliamaiA f er 
Cecco 5 io artaVff cfA Atf€?rtJehc!o!à'. Venfi^e%pgéH4 
do come urt^i lìepre quel povero infelice del lou- 
lino Ciroli chiefff^n/fo pietà ^ conipf\ssioné per 
^ }d perdatar Mairgherita ; in quel mentre ve- 
dendo venire • questa volta ^ sig* Serjgio^Fiioio.*^ 
tini , crieJ>rf per U sua spada , e -per quafant^^ 
'^^Ift^tté^mi^ "ini df sìrei làMndèfemf potiti 4 eV^T 
eig. 8eT£^io mi dà una »|ìarlacciàt* ?ii corpo^: al-> 
)(fra fi* che io lo chiusi in quella staiffea , ed' 
meco la chiave , promeUcndog^li clte alla vacan- 
te detta serena io «yi^ei caccj^^ , è aaadatò, via 
' iiibiio perchè è vn/itiàa, j^ztp ^ sexi^iiift^^Am^ 
Idiris^ndo ^ue^ii ultimi 0p£teÉf ^p&rào ìltlT otm ai# 

0ia' £ Che sfa spmndo per dentro ^ haco della toppa J 

10 non dìs^ini^u^ \ì suo volto perchè ò qunsi aU 
%^ r oscuro^ veggo^ che ai atracciU le voa^iy citer 

smania \- " ' * 

Un». Tu If cc^^ggìo per iv^Ml^ il eiì^^?l ^ . 

*r. Criafp^da. ^ Un/ii /irf 

td io atiphe ò lo stocco, ma no?n ^£ 
coraggio . * 1 ' ^ ^ « 

2fer. Spera dr averlo io . 
Jkf«r. Quanto ti sono obbligate , <^pS^ ll'^qfij^ DOet|* 

la ài lairaao |l fnio eAth»ò . " ^ , ' * 
«dui. Cali signori, uttetni* ramickia di«C)ead'ei%ÌÌ^' pocr 

11 iNg. contino cht^ stà K di[>ntft>, acciò la sj^o.i 
madre non mi dia tua- éecoxidp^aflte • ' ^ 

lÈtar. Ah rnsolenfef^»^r"' - ' ' '^^^[ 

GfU» Perdonale , perdoQiHe . { pia Jìi^ndò J 

(Siar. Era: <|ift» fuori 9 uomo vile , wotiM da nieof»» 
fpUroaaccia, w% o> eoo «a etìeifluv. . 
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W^nA'^^ MB^q^attro «alci fiacasseremo'r afa accrc— 
V \a Dona,^l^ogheri ^ «d ìd ù vi^uftpeFetn» 

JTa^^ Sofl'ri , soifri conliM , épffn iwil» pmr % 

\|ìa Marghf rimcGÌa . [ /i^pr/^ oci^» i*^ 
aJii ch u$o Bat tinta ] 
1^ Vi»gliazno cavargli ocelli * • • 
|^ia.,iVli vo^^lio iu£biotiir« il nai^ fi^M. fu* 

4i l>ib«^ • • £ <sii«'')im^« Èti$mmndé $$ apmaiìuB^ 
M a/At > /iki oib ilrvM ^Jii Balli#la 

he- tuÌJnniananiO \ « , 

jpf/v Ole io » « • 

jPitf. Voglio ». * io » è ioiiiUe^i^ ;fi»M nipofo • 

V(f '\ Areorrete, muore U Vargl^eriu'* 
Ser. Oh •lelU I * > . 

l^ro. Oh Mercurio; 

^/o.. Pretta « «i^daljp «cy «i» dViic^ ip ^es 
mn ritlòratiVo ^ • cealéi nmolir <. 
CopiiiUi lé iemaStk nella Ijmba . [ i^ 2 
Jf>r Tremila slocel^le TogHo ficca>g!i m eorp^ . (t^^a} 
J^c. Abai^ vi, addale nelle vostre stao&e t v^mvie* 
rè Pr#r)ociroo, e ^rg^^ ^ fieaMre c^e. f^f& fiigf^ 
gire ii^Soiiiìno» 



ViÉfc. Acéiìf queglffiSi aoprag-iuDgoaOj^je ^Ij^Ufljj^^ 
t^, vostra finzione. 4 • i .• 

IKin Debbo ^dirjiii ,4^^ > . - 
. Jif/c» Ancate. ^ 
i J&aiUCtó r amo» Ij^ff f fti9<a|it9^|^ ' 



1^ '* . ,J A» */ 
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' . ' * S C £ N A X. 

4P>B"' BT «V» 1^ 1^ Vita . M.irgWta sìctiA litM^ 
«M* lè»%OfivitÌlf(»BÌ f mm éeti» n giuuiro . 

'jffj^ ^ • siete qlil ? Andate via i, o che per vo-' 
atra, cagione mi fa|0 , . aaoateteae cou ceot» 
diavoli. * «V 

^SSlkR' Ma olmieno, ditemi, cosa h W^WWHlMMV iMP 

il Mki UnfiMèttt ? ^ --^ jr .T^T' 

J.«J-^iSr 4 Ili. . 

Selcio) Prosdocìmo con aofua^ U^toH^ 

*4P^ Ecco Pmnii^ ' \ ' ^ 

Jtn Etc9 ♦•cX • 

tPc. Èccrf ti più bel punto da sedila f Atóe$indó èh» 
• Iti />re*o da tanto entusiasìno per questo fmnto M 
scena^ che dmmnUaa Mo^ e ù wnma sàrbmi M 

- ' ginocchio] • ^ * ; ^ TT 

/Dm. Lor tignoifi «090 U errosa. ip mao fcrto^^ 

*^ loi' signori -"^r ..fT 

9er, fa sei , , . ' * * * . 

iVd. Dice beac^ ta tei T/hric 0I Bpnfln0\ • « , 

fuori , c»f» UMl 4 i^W^ ] 

'tkr. B sci'iUitti iciliflM . , . CftTtlo . .eJ loia- 

ri* • • Cftvalfk. , c quando ? [^ì^no a Prosdoctmo\ 
fiqn. Ma io sono «n galautuotno che con queftc pi-pt 

Itole * i . ( capando di tasca due pistole J 

Vìr^. Ma non son io, è il lignòr $ciaa ckc ftolth 

re «U* amere • • , ^ 
9fr. Io co4ò «i lifmr Mdlco ; 
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09. 5e^ tcreééìe clie io ria iL vostro unico , o veit 
«aii«?o , di solo dovete fidarvi , e noa di altr^ 
^P^/. Sì, è vero : tu solo conosci 1^ an£;ustie dol mio- 
^> ciw'^ tu dei gi^c^mi jJkve^élll* / (^elU 

stolido di poeta 

J|||i^ Soii^H^Mo «Tomme^è, e finali. . » 

Cfo- E chi sa che non vj ponga. la vostra ctdule i 

m-' >Pe rivali che fuggivano . . . ... * r ■ \ 

l§ai. Ecco il mio piano : io dd»bo iftttf ttacnlérli. 
firn- ,#r.iitiHiqu« in YOée di iuiic»»ÉdoiÉt . 

ivMboii** 

^. in CfDMSo pjNNDolW«ppflri4ìimi^^eko àsti gior- 

V. 4IO laccai; giunse notizia della vostra morie noti 
<i è mai pia aperlo. lo wm ò ^vmo sempre la cliiav« 

■ non toio fK>trete vedeVe ciò f^ft^ist ^^Ìo»ta 
• .«ala ; ma benanofae ciò cbe aticceoB nmM aUnzìÉ 
interne dì veglia iNigli«rx.%v«ie piirdnché Tagie» 
. 4i «leire dalla porta ségretn , di cui ecco?ene aa« 
the la chiaw. . t i .^^ ■ 
J^t. Mio caro amico / vedrà j Mtlottderò j^^ma poi, tal^ 

10 eieqaoiéiite segoirò i tuoi c ! Ì N i é>jg li ^ . , , > 
Jp||r«^or^ie pi^ia cotidolfta di vostra tti!0{^tie |^||(| 

la troverete fallale io ve fò indicata. ' ' 

ÌUd* Che mi can^cyijva allorobè dìc^Édt af|uif«ii^^ 
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l«r farete una sutaoieiite bustoii^Arii ; poi o am* 
nazzeréte ^ o fiirìr^é? à 'ifiorte Sergio , ProéJoci-; 
mo, ed il Contino ^ indi rori una carrozza a sei ca* 
valli laacerttie questo cielo j ed anderete ia - 
nova dofe seco i y#8tri hem , dando un covimml» 
appniVaqieiito «*T#Mè «M>gMi^| tensa pefitarci pUL 

iS^tffsM^ toglio Modttire meéo QriaaiiiiiÓ9.,q|l«l céjff 

># §1^10 . - ' 

Ctc» y intende . Sarà cara mia sfra|^^r)o daltn bra(t« 
eia della madre ^ e farvelo condur via dopo ellp 

I * ^tf^WirnUénlkm 1» vostra gru*!» . Em^ 

frali» 9 non perdete più tempo • 
SA 09Mé,..€«9co lo^<d^i«<« " ^ 

iCt c. Eccovi lè chiavi: ifna defPa 

t tr^ è della porta segreta che mena alla strada . * 
Sai: D>rò un esempio a tutti > mariti .^^ eM/ins nfB^T aàf 

' ^puì Limònio *ln(Ùotito ^« ('•cco'^. ^ *' 
9m Ed to^ ooiidteendoii oMi# «gfM IWt^«k m 
Yéodotta's WarghcéM» Ottilia «irftto 9 ietta inatf- 
V ^ litorali ^ ootpio^fa 4i ##rgogM dbviA dfhi pregar 
me. . . Oli viene a quf^sta volta: voglio (i{l||eriiii ub* 
. tBriace act!ro non po»sa sospett<ire di quanto do* 
^. tti accadere^ e o^ poesà inilèn^fiitei m^^m 
^f9Htuuk . CpM'ì - 

•* • • •• , ' ■ 

Cpiaaaiao^ e Mar|heBte «' ' * 

jiìo. Perdonato), caea iigoora ||a4re ; è atato ofCbi«» 
to dell* emove^clio io povtavji r^i mie estioio fé^ 
':^#i«-9 -èW 'huB^ éM t «oeMliie il èigmài 

cónti Ito Ci««*:.' - ^ •» ^ 
iftttfr* Cd io areodo riguardo alla tuia le^eca Olà 0||i^ 

lì ò bastonarlo cofRO Ao4ave jk»mé.' * ' 
IP i». So 'I dirò* più • ' ^ • .: , • 
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lÉJ^, Jfcr *TOT» P«SeP€ l>.f«tOrt<»ÌO * 

jpgir* Ciir« per P apfi^aruoveiitG > rinvieni il poeta AU 
^ f randa , #4 ii»vi»lo^ t<Miia «U Ole ; iHi f Mitove*» 

tfio* GU dW^ r «iiylor eoniino^ M «iip^ttbr^ p«r 

^ K ul^bidlre alla sìgnc^ra madre ma per csml^ àiìÉi 

vi vorrei cava^ gli oecbi • 

91nr, \h iasaletvte .,^a vìa , o oLe • . * Ciannìno.iJl 

|Sr^* Guai a quei fi^ia HftUf^ *i padm.^ « U oui* 
r . i);ii(itlir ^iifi«rt vo imUi:i» fvdvà^ : i ^ 

^« JM Ja^etteiò in^i^oHe^io ^ e cpil liiCIÀ, sarà iei^ 

* minato») Vnine a chiaiiian^ AUesiudo : subito. 
0ia»^ Suhiia^ subito. se troto ii medico o quét ' 

• _^ • ' Il • • 



^ O* capito [Wfl J ^ 

Qmì fa d*Mopo rÌ4(o1v^Vii . . • «posare imtnAnNi^ 
; ,l^r\eiite it cuiititio * rijiMeDire un ini<v 

p^tp^ dalie poco ptfsfk fjrai»ft40*ér. Itbeas^M^ial^ 

* ty* ^ figlio, ti eontin<o è ri<ìco , •s#"ii«« ^e- 

' ^ liiiori ^ asino , 4tapido , mi ann dìÌA (ollìfi [ 1» 
^eé^u iterò a punger^ 8.u la gelosia , e così Ttrò 
•abito apo^ariiii » » • ma 4GM|dft4w^i priaia utla^ 
«. M^VfAff^H^ olle eli iiolÉl 

' >otrj^«^ri4i . ^ el«à . ciM» JWI 



•s 



Quanto ft f^effa ! «- . 

Jl|i/r. [Eccolo.. . Zitto ! io debbo nonperò far crede- 
'M i4 mediici^ a Ser^ila.^ ed ai^.oeu ebe ama^ 



0 A T T ^ 

aecid co.^tui ìn^ipiosito s^iiu^iea a mIM^o s^esMfà 
»K • Ok dlé ioriiroglio! lo 9oho aséedtata ''I» 
' MMi pretMaaUnk • • » Ognno» mf eiffve «q' juiftit» 
iramaggiMo ^ M mo» to peft^ di» ^ Kiro tera^ 
mente mi ami . * \ ? ' 

Mbn- Vorrei dirle cbe Y amo io > «ta temo cke non 
mi dia una ... £ ùtdec so e ffm&roao } . ' 

ilfiv* Uh! alia caMo . oh. 8i|;. comìè^ « Sf 

Il vdatre» MP aiMviiio ^ dico jt^iafAriMo: wsim 

firìio, mi à detto . . * . * ^ 

iB2ar. Vi à detta cose da rafano V ». 4 Ptr .Térka^M 

debbor dolermi di voi» * . ^ . . * . 

'Con. Come iempre . ^ . ' " "1* 

Jfiir.'ttttll^eriri in cpelli alMM^ ft^.MMt^ «ttlMie^ 

tirar de* eatei alla ffòtu » « « ^ ^ „ 

'1^. Qvftte ftanza ? io nofi è t^ì Of^erai'o a tirar caìc^ 
Mai. Aggirfgnp(e la m^vo^na all' insilila ? Vi^ ioii 
eravate , chiuso in quella ftania ? * ** ** ' 

iko 4 itgoiNra: io sou raiuto qui, perchè ttÉì 
era state 4elto dal giHittora^^l^e vi eìsiltio ì»tór« 
« V mìk le ee^viriaiotti t % tr^al^ il ai^; 'Sergioaed il 
<a%. PìH>«doetam ttkw abieieleaiie uteéidbre ^ e ineiv* 
. - . tre- io (tol debito rispetto mi difendeva , da quel- , 
la stanza, (lie m è fracassata, a è uscifo utt de*- 
aeoiiiO ) è caduto a terra ^ Ceeeè^ è* i tìlfva^^ # 
ìeei^aiafDO tulfo tioappeli ^ ' ^ 

▼jet vM^aiiiina 

jjffvKI'* E. dentro chi vi e>a ? . . . C ^oco , Cecco . . . 

Ora da Ceccp aaprò la verità: se rof sarlHe iiw 
' noeeute, fi perdpfterò^^aUriiyi^Ali • • • iremate • » 

Cecco • • r* - ^ J- 

Con. { Par Ireneiìe iteti è bfecna .41 io?tta • ) 
4fcr« Gecee, 4^€0| ^e^e«.Vt^^!^ 



* ■ . . 
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QUARTO. ^ 
• • $ C E. H ▲ IV.. * ■ . ■ 

^^^^ 

0^c, Ecca qui Cecco ... sempre Cecco , sempre Ceccé,.. 
Jttur. Dim«f Ceoco , obi vi #ra io: ^ell& Mhbm clà^e 

à fracassala la porla f 
€%e« Quale stansa " 

Cén. Quella , qi^dhla^, doode-n^ weilo m «oom bni*n 

te brullo . ^- 
Cèc. Bìmto , brutto ? Oh come siete bello ^ 
jU^ar. Al tuo solato Cecco , li sei avvi natz^ito ; ed^CÉA 

/ìonife, venire in^cUaro delta verìtàil Cmoo^. 
^Ciàì Sùn qttU'^'ànahÉ qi^eala ti,4il»e«Ma, T^flto sig« 
^ gfi^nicti comi» ▼» . ) ' f • 

Ttóf. Ecco qui: da questo ubhriacone nulla ò. poiu* 

lo penetrare, e voi avrete sempre ragione, 
^c. Uh che caldo ii0d9^^ finge- di éfwmun %, •* 
Von. Ma io vi' giuro . • * 

^lUftr Sonok Àtiitai intattti igimmiesiì^. Vi .4 ebi mi è 
tiffWta la ' soi^ màXkO ooii> f«nroit« la émaBione- di Hp* 

* limila ducali^ io. i>pri mi sono decisa perchè ... 
* ' perchè non so chi veranrtenie mi ami , poiché 
conosco che gli: uomioi dicono ciò che non se a** 
lofidv del rimattente , q^ s l i sMiasifa ima com- 
media, acrittà |tteciiiii»«Me ' fM' m'ss . dove ià 
. Biio earàtiere*. . .bàala «#all|f mi*9e««6to neh mia 
palco a sentirla ; ivi se mi d»iyrano tempo vi dirò- 
qualche altra coserella . . , Intanto , non convie* 
, ne farci >éd^^e da soloa aola,^ colui ubbriaco doiv 
' Ine , ttdì giòvanetio . . io * \ savo le liii|iio* 
'maHgiil^9 edt ià^oQ^vogKoJWIolM^^ 
DO atta momripeatjbnir • 

IPin, TVIa io vi darò anche • ' 

Whr. Al teatro , al teatino. 

f^on, Mn almeno ... 

MiT. Gmsioiiòt AdiÉo « ti^Jf a 
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Con. Ora mi ammazier^i . . . Cecca .. • » Cecca, dm 

destati , dammi un caDatglio * 
Cec, l Ti *mglìo cMrm 4» M«l^a . } ' 

'Con* Cwoo . ^ ' N 

^O^*' Maledetiiaùmo , mi ài i oii(^ il j^eitoy!. ' r 1 

m 

S C E N A V. ' 

Protdocimo, ^ detti 

- |Vo» Vi si è rotto il petto ? Recipe, delle nova , del- 
la tormetitilla, del balsamo peruviano , della gora* 
ma arabica , dall^ acido atti/ureo^ della radÌM^ 
Be^wino « fàù oatapiasinmm ^ et applica safter pe** 

•landa ia caria? ^ 

.Con» La ringrazio , eie rammento che io ... Tè pujLa 
uu^i brutta cosa . . .bisia ... le son se^vo de— 
f votp ; ma non «ampre i* aodi*rà eoat. .[ Wal.^ 
Vh^.-OrB oatliii nft>a. astante o)ie abbia, wi quarto ai 
«amo, e tre quarti di taslugf^ne., pora.ati fa 
paura . Signor Cecco atimatiaaimo , io debbo dtr^ 
vi un migliajo di affari interessanti. . . Cecco, Cec- 
co .. . Tu sai che io li ò sempre fatto de' re- 
• ' t^àìi; li ò £ailo quaUlicr ciMreUa si^uificaate aa* 

Cora ^ e sempre. gralif • 
•«4Saav. Ed' ia'^virvò'fiiiia aaorpaecitra dj mayechciroiH , di 
pasticci. ^.di friltéUe.g,ye aflynipra li^ta.rìaiaita ap* 
peiitoso . . * . ; - 

Pro. Ma tu SPI tanto ubbriaco ^ che mi cadi addosso. 
^ V, J>iwm4 ad«iB^^ chi eca-teeiruomo furioso cha 

è uscita da quella stanza 7 i> 
Cec* Ern • • . ia vis Tò datfQ.g^ im^kni vélu^^eha 
▼i era nn nomo fiross^^ an^^t».^ • • Tdàt^lB vedn**- 
to di volto ? 

JPro. Oibò . se ej^^li stramazzando a terra , io son iug** 
gito ! Dunque colui è il pretensore delia signora 

Harsheriu , cba 'ip^U k éÌm»}J^ fmlì^ 

9 
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QUARTO. «iS 

fc« ? Sicché il poeta /a da mezzano alla ajijiioi^A 

* ' Margherita . 

€ec. Eé perciò àn fallo la pace insieme . 
Vro. E come si chiamai queat* uomo "grande 
C«c. 11 Prineipé di Paraolerapi^Uos ClavalUs 9^ 
potpiccaa. 

Pro. Pa^aaterapiglios Ciarattas — Yorospiccas 
Cec. E tì vuole uccidere [sempre brancolando J 
Pro. Ma ora mi uccidi tu . Sta sodo . 
(!§Q* Voi aieie hello teome la irenere di • • • 

s c fi fr À yvL 

Sergio 9 e détto • * 

Jbr. Ila caro signor medico 9 Toi ai^ colle mani al«n 

la cioiok^ e <^al si corio a passi di gigante. 
2Vo. , Questo ttbbnàciboe tira sergossoiti oooisF Ili 

grandine . " • * 
Ser: Ehi là, servo , rispetto . 

.Cec Rispetto^ a te ohe sei affamalo ^eiaeaU ^ Imiìh. 
bolone. / • , - ' 

Ser. Ti voglio .... 

JVo. Ma Aon i^di efa^ è ubbriaoo ? 

ìdo* E se ... e se non fossi ubbriaco , «ccl . . • 
^ con uno starnuto ti farei fu^«ire come fuggisti 
per lo spirilo. Oh che cavaliere ... i?uà ! cho 
cavaliere . . . .[ Wa-J' 5t. 

Jer. Or vedete ! ua tigiioro qaal soa io oaaore ap||| 
insolentito • . • ^ 

Pro* NoQ perdiamo tempo • , . sappi . , • 
SeTé'- Sappi prima tu . . . 

JPro* Ma la mia notizia è di, maggior impor^nsa* Quel 
credulo demooto .che uscì fuor! a! quella staar 
la era il priucipe di Paranlerapigiios ^ CiavAt-» 
las Yorospiocas , che aspira aifa mano de Un 
signóra Margherita . Il poeta corkico gli fa da 
mezzano, percui mandò noi appender dell'acqua 

per introdurrò quindi il ParanterapigUos da Mar« 



r 
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M , ATTO' 

gheritt ; qtipgl! per la fretta eskiié n teira 9 1» net 

a buon conto siamo sempre il bersaglio del c«- 
priq^io (li una donna, la quale a! pari del coc- 
codrillo maogid (^ì^uomiai ^ e poi pungQ peccM 
son finiti . 

,9^r^ Aggiungi ^ ({ueaU Un^ altra^. Io ko paviatò co« 
il lamiiMirio d^I teatroni qtteata villa, dal quale', 

per quanto ò poluto co' miei rari talenti , ò pe- 
netrato cìie questa sera si rappresenta una com- 
media del poeta Alcesiado 9 ia dove a esposto il 
▼ostro carattant) i| wios e • . . 
Ptih Giuro ai cielo me ne veadicheTÒ a fona di fi* 

•olii , e fischi orrendissimi • 
J^f. Ed io ò a già uiiili trenta fra parrucchieri cal- 
" zolaj , ed anche pescivendoli, per la^ada^. de^Ii 
urli da far lreinat*(^ il teatro • 

#rQw Ora farò girare uo^ circolare per tutti $ medii^ 
giovani d' ospedale , speziali , e fin de"^ Vi^^Ut drom 
ghe cke vengano a 6sclu4tre y « maiedtrè ^«eal» 
baronacclo di poeta , 

Set. Io però ò fatto dippiù. Vi era un tal signore n cui 
per invidia 9 non ^ià perchè^ lo meritasse gli 6« 
ichiarono una conniedia i ora io ò detto a co- 
41019 , olle H poeU Alceaindo gilìela fe $schii«i> 

.4; ' re ^ «gli adnnqne indispettito a giarato clie que- 
sta «era gli farà un partito co atro da fdg^ calare 
il si'pario a mezza commedia . 

^fln* Bravo! io porterò chiavi, pietre , bastóni 9 cchi* 
che marine ed altro. Porre inberiina un D. Pro* 
sdocimo snl teatro ^ .cai ^ pon v' iia il simile pra 
iscrivere ricette lunghe ! gli speziali fanno a 

? ' gara perchè io le diriga più ad unQ 9.. che ad flA 

sJiro t ^ daaao il ff^K fitn^lm « | 



•f » 



L;iyiii^oa by Googlé 



Q U A » T SI 
S C E N A . Vii. 

1 

Alcesmdò « e detti • ' * 

b * . . . 



if/c, Venerati signori . . 
Pr^» E qui il bìriiafute • • 
Ser»^ Birba niissii 



Birbaniusimo . . 
jjllc* Vogliono usarmi la coinf(iacen»i .£ Airmi ore ai 

rìlrovi la «ignora Marglìen'la ? 
Pro. ritornalo il signor Pat'aat^apigtios Ciàn 

Tatua W^ri^picfas. 
«^er. Sappiamo 9 'sappiamo il tiltto • 

Bamete bene, r acciarino . 
'Ar. Attrimenii lioti potreste vwete con }e sole bafn* 

fonerie tli^ bisticciale neMe vostre commediacce^ 
Jtìlic. Cari sfgnori^ perdonino, non intendo, lo mj 
< son pollato dalla si^aqra {»cr recarle U vig tic ttow 
jpro. Di Paraoterapifilioa ... ' • % 

i^er. Ciamurs ^ «orospiccas ; sti iiene , sti beiiè. 
jÌIc. Son matti 7*11 biglietto òeìh loggia per la com^ 

media di questa sera , che per o-rdiae si dà prilli» 

npio ad un wa d Italia^ 
Jfer. piacere 9 A piacere . . . * * ♦ 
jPno. Ci ^ gusto 9 ci è gusto 

^ic. lior «ignori mi ooprèrann^ n -eàiApftitré I« òSé 

deboli fatiche ? , * 

jPro, Verremo , verremo ^ e con una quantità 4À ^U^*- 
ci a Is^ttervì le mani . * . * 

Ser. Egli àpplausi si udiranno ampligli «nti podi: nl^ 

ioni di applrast. 
^io» Sempre pià mi professo' grafo à'mfei •coiÌcttta«^ 
^ dini che mi sosteogooo , -non pert hè i miei ta- 
lenti lo meritino , mn p-r qu-^Ila catena di 03x19- 
nalità cui dee 1^ uno all'altro legarci i Wt4.« tUà 
iitjrilmente si rmviene • 
jp/o* Coglierete tL frutto» deVostri bene sparai stldoiì; 
iScn Ed 19 tì fm^ MIK9«cci« Jii sia Sergio 'Fomo* 
«lai « 
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JPra. Andiamo dalla sigaoia àlar^Uerlta a ragguagli afv 
la del tutto . 

Srr, Aiìdiamo. Dqgo^il teatro ci rivedremo. 

Pro. E vi €oadurreinoi| io >iriOafo . [ ì^'OM ] 

JUo* !• fon fuori' di me per la gioja! ma qo<^U fio» 
Je mi k fatto dimentieare per poco della mia ami* 
cizìa . Non 6 trovato Cecco t no a so se Battista 
aia ancora in quella stanza . . . non vorrei cKe 
con la sua testa bisbetica facesse un qualche fra« 
casso fuori tempo , e sì facesse mettere ia ber* 
lina da tutta Napoli. 

S C E H A Vili. 
GiauBino . • detto • 
Tenertlo mgtiof poeta • • ^ T 

4#/e* Addio ragasxo • 

Già* Sono a supplicarla di um grazia . La mia aW 

S;oora madre va più tar li alla vostra commedia. r 
*ò tanto pregata, le ò fatto tante carezze, è 
pianto 9 mi son pelata la aucca , acciò mi ci .avei« ' 
•e còudotto ) is la mamma i detto sempre no p 
no 9 HO'* 

tffe. Vi ci farò condarre io ; andate, andate . 

.Gda» Ma caro signor poeta ; a voi come poeta Ta 
d^ uopo ch'io faccia intendere perchò ta maau 
ma non vuol condurmi seco lei • « 

iéh. Me lo farete inteudere un** altra volta ; andato ' 

^ia^ Debbo farve^ intendere ora . La mamma ao% 
Tttol condurmi seco , perchè fa air amore col 
medico , con Sergio , col Contino Giroli , e nòia 
vuole che io ascolti quando costoro le dicono t 
Idolo mio j tesoro adorato , tu sei il mio tutto » 

^ji'o. Ma sapete che siete un /beirimpartiaente ! 

trta. Perchè dico la verità • 

jilo. Ma non tutte le verità ... ( Oh educazione , 9^ 

conda e vera vita delPuom')! Oh come con i càt- 

uvi esempì si roviaa il cuore de^gioviuotlil^Caco 
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QUARTO. 5» 

. €fiannino, attendimi nelle lue t uoze : debbo far 
pruoim del tuo uieot» • 

Già Votele farmi fyre. la ripetizione della lesione? 
fio 9 na vorrei che turbati il fonaoato iatrame^ 
to di arrecare la^traoqutllUà a qvetta famiglia . 

da» Ecco la mamma. Vj prego , caro poeta di piegar- 
la voi ^ acciò mi conduca alla commedia ^ per- 
chè 80 che vi vuol beae » ed io vi regalerà llli 
merende •JiPia] i 

$ C E V À IX; 

* Uargherìia, e deito« X 

JUan Còsi caro poeta ^ si fa la commedia.? t 

^fi/c Dà oai àd un ora . Eccepii viglietto per la lof- 
già. Non ve V iu dello il signor JProadocimo ^ el 
signor oergio ; 

Jfiar. No , perchè io vengo da una mìa amica , ore 
f{ sono andata a far visità ^ ivi ti ò fatto atn parti- 
to di cinquanta perione e pià che ti applaodi- 
ranno • ' 

i^le. io aon tenuto e! vosfrn bel «suore ^ come maitre- 
si al signor Sergio , e Prosdocimo , che^i àn 
detto voler far io stesso . 
^Pfk^- [ compiacendosi ] Tutto già per mio rignardo*.. 
scritte anche al Contino Girali che Venga % 
levarmi per condormi al teatro ^ e aon aicnril^ 
che aech* egli aVrir comprai}. dè'vigItetti pér ftM 
• * ti applaudire . 

Pure , mentre son aieuro che la mia commedia 
andecà alle stelle , ikmio :amor proprio -di nul- 
la virn sollelicHio . , ^ 

Jtfar, E iitf iihri^ìMri^i ? - < ^ 

j^k. Che ^euia alcun partita il pùÌMkji il sue 

giudffio impan^iale . . . 

Hàn Va 1^ che sei un pazzo ! Iti oggi lenaa un par« 
ùi» oo|à ai va iuaeai auMu ^cw* ' 



m 'ATTO 

S C E N A X, ' 



tee. Costa! qui I Sì finga di nuovo l'ubbr^co)» 
Jj/tar- E siccome sòn sicura , chf» lu abbi tessulo 

mio elopo nella commedia di questa scrii , GOòh. 

voglio darli iwf rgqiiafiil«.di |M Gommedià cll»« 

dterai «erivere per me . 
2^0. Cecco ftei g<|il . ^. Ceceo .aacolla.. (^chkmui'Jki 

soppinHo Cecco ') * ^ 

jÉf..r. Lasc ialo stare ; è ubbriaco . Dovrai adll|lque«<ii:t« 

Uda coonne^i^ dipiogere^ tuia- doaiui'^^ e^^ue^/UL 



sar«i io . 



igifo. S' ìnteoJe . UNMr* è Ballista ? CècùoJt^ soppiaiÈmy. 
Relt^ camicia., [fi^e Ptsbrheo }- » 

Jiiur, Ascoltami. Q(|tes la donna dovrebbe mostrare, 
olire alla su»* bellezza^ avvenenza , grazia . e brio,^ 
Ua talento soppaoivattiraie n che ogni uo^o,yedea<*. 
dfla dimentici^tfeftpUe tefl^tre. doqnè^^e^i afnas-. 

aeena , la àuUime . * " 

Jt^G. Sarà ubbidita. Ma sta in^ quella stanjfa . w^. [ 
Cec, Servitore umilissimo .Xuoj;lio4;oaci|u:yi|iiUiJ [^ic^: 
M<ir, Ma ttt. mi jbaiU • . ' , 
%^$Ì9* Pier^ot> [ Dove diavoIo^ afiri BuHitta ! ] Signor^, 

A veduto i lumi , mi a?v«^ggo easer vicina Tor^ 
. delh> eOmmibdia • • . ell^ noo. puè^ èf>mprendf|pe- 

r orgasmo di joii ai^toi;/e a^|l,a. pciou rappreseli^ 

tazione , 

SBfir. Delta tua commedia. wuA àfìì^ut^ \ fiittroiiiAiit 



al mio mmm^ « r ♦ • 'W 

jgl/e. Diciftne* discomiiemo aopo Jl teil||py fo. 

Wttmto» eomp«tgiiia< del f rimo. WAtMyuftllvji^ii 

quale attende Ì\xmÌLm ^ . ^ . 

SBUu^ «ailft tiidéifie » 

^^^^^^^^^W ^ ^^■^^•H^* AVVIMI VMV^^B^V 
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^jdlc. Egli dee ch'^derk un favore, (Juello cioè d! nu 
suo abiU) j g^iacchè la scena presenta che uaa dojBk- 
na veo« i rapila • ^ . 

Mar, E questa sarò io? \, , * . ' * 

^/(C, Appunto . [tuoI star fresca ! ] E siccorne per com-» 
Linaziono di scena si trovai il caralt(;rista ali' o-» 
scuro nelle stanze di lei vestito da donna ^ così 
prendev a [ino a lui in sua vece \ ma per dissavveo- . 
luta à dimenticato' f abito da donna io K apali 
idur. Volentieri , i^lie lo darò io , * 
^iSlc' ( Oh <n,ìvblo f Raltisla s'inèammina a questa voItS) 
ai>Pc(lefi lusi eh ; da ijì^ì l -to vieiie h.itUsta , cerca al 
momento dt urtar cl^ìitro M^/'^ktrita con una pi'Cj' 
sfezza ìuf/ició'ie'^ 
Mar: I3unqijè . . , ' ^ 

^ic. Dunque Signora, yì pr(*c;o , vi scongiuro di sa- 
bito si^t^o prendernii Tacito richiestovi: av^ 
viatevi quindi teatro, Fora è {^ià fatta . 
3Tar, Si, si li servo 5 ti darò il miglior abito che mi abbia 
nel guardaroba ^ ^uernito di pizz^.Ti assictiro c\i^ * 
mi &a mille anni di asc^hare questa coiiu&edia ^ 
in dove se tf sei impegnalo jr bea ritrarmf , anche 
io m'in>pe.i<nerò*;t decantar lue ijlorie . Se mai 
viene il Contino Girali di^li ctì^ mi attenda 5 
1^ 'verrà meca af teatro . . . Se- poi lenisse ... 
-jtic. Ma , sbrigale, diavolo , che . . . [ c.s..] 
JUar. Zitto zijio uu pò . i poeti non san che ciart^l- 
re 5 1b *f racehià^e come le oche . [ via ] - i 

s ^: E N A" XI. * 

.9 

Battista y e detto ' ' 



Era can, te quella perfida , quella scciterata 
^/c. Bella promessa da uomo di onore! Esci dalla tua 
stanza, giri il cortile!., vuoi essere ara scover- 
to da tua moglie senza pria conoiscerue il cuore ? 
Jìat, Scorsi abbasiaiiì^ quel cuore protervo , come ^ 
altresi la tua impostura ^ secaadaada mia q^o«« * 

Tutto, à ^ommcdig^ 9i 
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fi. Qhel <tUpelMn& . elur i'ilw^P^ di mw^il 



lift i i^iàou 



A. 



S fi E »-A M'l' • 

• * 
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iToii. La signora Mat^^tterilb 

' do ; sapiete ave sia ? ♦ 

Ito» su. »el • . * [ Aloesinit^ gii ponflUé^ man» aU^ 

boòeà' e gti pawUà iat tuon^ &^rio ] 
^ifeé «ai tu <love4Ma t sià^HeUe sue 

vi attende . Andate . jf t^Coniisio^ I 
ÌSo/* Dove dee andare? Ivobnéh mìp^Hlm ^t^onilm 
, che si porti dalla J^argkerUa } » 

Ehi la , sù a tuo l\iogf6 . [ a Battista c. s. ] 
telate 9 clie,dam& «nc^re ai teatee^^^ UCqiit 
' tiioMid entrare, da Mairgkerìkif \ 
>.1G04»» 1^ ^ siliìOtre ctie tanto M oodqMvtn cài èf 

E' . . è * . a c:im^watj> tapp/RMÉnla» 
la parte . . • . * , 
jBa/. 0i uno che si i^^e il ssai§l0t [ 5. ] 
Co/j. Qttaié sangue? . ^ 

Ji/o. Questa 11^ la parte e«te M(ipteMila«e ne% 

' mia coiifIniedU . Andale » V 
Con. Perinettete. [ vra \ - 

Ecco come ben ti palesi pwr u^nT QifÉVi^ SiaKa* 

'gio cbe fa da raeszano a mia moglie. 
Jffc* BattiaU., veb èbe io ti iialeo la testa ! e se ài 

mancato alla parola ohe mS detli dà •ailfaadtm 

fino a dimane « , • ^ 
Ttai. C!be farai aa tin mante • • . 



- -4, 
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S C È S A Xllt. r 

. . Prosdocìmo , Sergio e detti . 



l^ro, Questa maledetto Margltèrtìia tioYì sì tri^a . * 
^cr. Fosse nel giardino ? . . . |v * • ^ 

•ìlPro. Uh! quegli mi sembra colui clic cadde ^ 
<Ser, Fosse il principe .... - . * * , 

Pro, Di Parenlerapiglips ^ i^"*' 
Sffì\ Ella fosse^il . • . , t '^f i 

^/c. O' r oHore di presentarni il ptìrii'ò tCttòte trag?*- 
• * 'CO della <;ontpagnia italiana c4ie dee rappresenla- 
'i TO la mia comnnedia . E' venuto a dirmi che 1 
pubblico freme, ch'io debbo andare per diriger- 
la , e far da soffione, ipiano a Battista ] Zitto . 
Pro, Ella dunqtie è il^corRìco , ché recita la com-. • 

media f^e ridetta ^ ^ disprezzo^ ^ 
Jllc. t Ora vien Margherita , tutto è scovèrxo. 1 Signori 
permettano. [ aif orecchio di Battista ] Amico , in 
mezzo della smania non facciamo un chiasso s 
ora verrà tua moglie , voltale il dorso , quanto 
non ti ricojnosca : He'n- prego in nome dell' ami- 
cizia , non ìi far guidare da. un ftirore mal inte- 
so 5 non render pubblica la tua vergogna . { en- 
tra frettoloso ed indeciso nelle stanze di MargherUa\ 
Ser. Comprendo quel che vi avrà detto . 
F/o. Voi farete la parte del medico nella comnaediaT 
^er. Forse la parte del Marchese Boboli ? 
Jiat, Fo quella del diavolo . [ rtel massimo Jurore 

morde le dita , si strappa i capelli , si decide di 
andar da Margherita , e poi Sb arresta fremendo 
di rabbia . ] * ^ 
Mro. Voi farete benissimo il carattere^ ma non vi con- 
tgrcete : io vi regalerò due carlini «e rovina- 
-'àl^^fete k vostra parte . 
^^ér. Ed io vi regalerò ! . ^ , ■ * - 

jPro. Ed in qualunque malattia c1i^ vì prenderà ^ io 
vi dar^j^illole ^ radiche ^ ed altre ^.droghe gratis ^ 
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cotni? altresì , vi faiò de' Sd lassi , vi applicherà 

de' vescica lorj .... 
Scr» Io vi accordvrò la mia prctexione : vi difenderò 

con la mifl spada da .f;hiuuque ardisse insultnrvi. 
Bat' Ma \oi non sanele chi* io ini sia , se lo sapeste... 
P/x>. iueic forse colui . ^ . \ '^^.^ . . ^ Il - « 

- * ' s. c'5;,N 4 XIV. 

• • • 

A) eesin con Jardello in jHìano che cn'ca nascxyncìcre 
Bariisla a Margherita , la quale va af taccata al òrtc-* 
^\f;io de/ Conlino, Baitisi.i cAe /à /òf^^onde svinci^ 
> larst da Prosdocinio , c Sergio.* ♦ # 

ilf/c. Sbriglile 5 àtiaate presto, che la commedia inco- 
^ mincia . • ^ 
. Mar. Vorrei parlare con.jRjuesto caratterista 5 acci* 
' dicesse alla prima donna . . ; * 

dovete^ vederlo , ahrìm^nli perderete, la pri- 
jpM^ <na impressione, che egli vi dee fare allo sco- 
primento .r 

Con. Andiamo, cara Margherita. \ con tenerezza ] 
J^at, Cara! . . { volendo qccojt^mr Margherita ] 
JPto, Ma voi siete caraiterista , o ùvimio f [ tìattenen^ 
do Battista perdiè non risponde a ciocché oli do* 
j| mandano J 

\ Ah. Ma ve ne prego, andate [ c. s. j 
'Mar. Almeno . . . [ volendo veder Battista J 
^Alc, Lo vedteté poi . [ via Margherita, ed il Con- 
%^** 4ino spinti d'* Alcesìndo ] 

rPro. E la Margherita attaccala jil braccio del Conlì- 
•ife^^- -no Giroli ... 
Ser, Mentre che i^ suo sposo sta qui ! 
,Bai> Tu suo sg^oso ... tu suo sposo . . . [ con fur, 

^ rare manìaco ] ^ 

'--rf/c. Niente, niente, si j^am^ftftnja kv|j^J:ie .^da 

le dietro . / \ 

i^At^ JVo n auderetd . l^ , polendo U^ttene^M JProsdoo»if9Ì9 



OVARIO. (Jf 

Pf'O. Anderò io a seguitarla sino all'inferno. [ via ] 

Ser. Ma un medico non la fidchexà un nobile let- 
torato : sarà mia la Margherita . [ via ] 

JSql, Sarà tua . é . lasciami scelleralo . ; . voglio . . i; 

Ale. Stà ,$4ulo ... sta zitto. [ Jacehdo una ^iodata 
iott'a si bassa la tenda ] 



J*ine delt Atto quarto , 
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. ^ Cecco , e Battista . - ♦ . 

Bat. Non ò più che Credere, non % più che intende^ 

re , non ò più che sperare ' * T . ^ 
Ccc. Avete trovato le mie parole ? ' J • 

IVon solo vezzeggarsì nel palco con quel brut- 
w'-r tissimo ^ >e'Jnido Prosdocimo'^ con quello:» «toma* 
chevole dì Sergio , con quel ridicolo insetto del 
(jontino Wroli ; ma guardare ora di qui ^ ora 
di \\ con r occkialettd . A quel giovane un sa- 
«Ib*;*. luto , a quelTaltro un sogghi^io amoroso ai que* 

st altro • • * • • I* ? • • < , / ' ''5 

^tfc, E voi aver la costanza , df '^UarHàr tutto dalln 
piccionaia . >v:4- -r/^ • r '?v aI ' .u ' r--' ^ ) 
/Ja^ E non uccider tutti , vtìoi dire ? . . - - 
'^y^i?. Gli ucciderete a suo tejttiMs^ciecamente «égui^ 

rete i miei consigli'. 
^rtl. Non ò fatto forse quanto voluto ? • . 
Cec, Essi tarderanno a rendersi a casali . ''T 

Hai' La commedia era terminata da un ora . v,jf 
CrC' Ma dopo sono andati a far la fa ria nella Tratto- 
ria d«i signor NicoU Pallone . . . - ^ »^rit 



Baf. k cenaf * • ....... 

,<7ec. Ed il stgnor ^autino Giroli pag» peìr tulli ^ « 

i.mta mente . 

JB^l^ Ah sceìlerafi ? Voi Iripudiale , menlVè Ballistt ' 
ciba di Arefeno , di . . tatti ne* ^agi\eretlì il 
fio . carrozza ove mi attende? * 
Cec. A Hfsina , • * 

fiti/. Spero che quelito ribaldi, dopo dì aver accompa* 
t^w*.\ &)i''*ld quella perfida si readerauno alle loro abi- 
tazioni . 

X!ec. Questo è stato lì solito. j g 'i« r> 
'>Bat, lo alteiiderò in istrada . * 
iCo;. La quale è solitaria ^ sen^a pericolo clic poS* 
**' sano vedc^rvi per l'oscurità della notte. Voi po- 
trete benissimo senza parlare ucciderli ^ e cosi 
purgherete la terra dì tre bricconi ^ 
Sàt. Bravo ! Indi rimonterò qui sopra, ^ «ritrerò nelle 
stanze di Margherita me le presenterò . non co- 
me marito , ma come vindice di quefla fede che 
^ * mi avea grurrfà , diceadole? perfida , son vivo, 
son vivo per vendicare H mio onore vilipeso . 
'Cec. Essa allora piangerà , sì farà venire delle con*- 

. vulsioni . . . non la credete . 
Sai. Mai più crederò a femmine) se Margherita sapea 

/l» tanto fingere * " Uf * • 
^jCec, ie darete otto , o dieci maritali sfliiaffi ; poi voi- 
• taudole le spalle , v'iito.am niiiereie subito verso 
' r'i . la carrozzale^ atlNiiienti , . se Paria si rischiara y e 
, si trovano i morti a terra ... ■ ^ ^ 
• *!naf. K mio figlio? e»~- - t-' 

CeJ. Dormirà ^ io lo prenderò dormendo , e veH 

• condurrò nella vettura •^'^^^^ 
jPa^. [gii da un anello] Prendi, tienilo per mìo ricor- 
do ; io mi vendicherò, beverò il sangue de' mici 
rivali ; ma il mio' cuore non troverà più pac». 
'Cf'C^. Odo rumore in sala » ^- - *. - , ,'-3 
JB.aL Mi ritiro nelle mie stanze . Tosto che 9araa« 
-vi7 no andati via quegli scellerati gli atteaderò ÌA 
* - istrada. ?>^#t?' . _ 

\ r 
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lur/^ iSansa dritta e' »ie cÀ/fi4« ^ poHa ^ 
CitfCì -CAine ò ben eontdoito V intrico 5 altro che scrit- 
tori da coiDruedie vi voghouo per qaesti af- 
* fan . li peùisrai orgof^lfosA Mar|^eriu di aver 
jricttiau U mano di Cecca. 

' * re...'*, ! ^ 

'sue «A ti. 

AlGe|indo^, € detto 

'é4le. Ofa. possa .c^n^afati verameate fortanaf# • [o^ 

C7ae« Voi siete di nij^vo questa easal^ 
jÌIg* e perchè no a esserci r 

^Cec Dopo che avete scritta^ e fatta rappresentaci, 
queliti sorla di ,iK>in media , metteodo in berlina 
^ k ijllia padrpn|a,priQ9Ìp)f^enle. , Presdocimo, Ser^ 
' 4 .t^^i^itlQ 9 eq ^ infine me. ancora r poi eoa 
^ imi^^otitaiezaa senza pari, avete dato voi me- 
dc^lpo la loij^ia per far ioio sentire le insolen- 
ze che avete scritte*. . , 

Caro (^ecco mio , jo credo <di^ tu abbi sonno ^ 
peaeui p|||5»:iaila rinfusa. \- " ^ 
CcQ. lo pa^fo, cèrne debJ^ó . 

^^^^^^ ^^^^^ 

IO non ^ conosceva la signora Margherita, 
non per nome , quanliinciue fossi aulico amica 
di suo marito , perchè egli lo era delle nl^(^ 
€oixuBiedie . io non conosceva ProstlocimO) Ser- 
gio 9 il contino ) e tampoco conosceva te • Ip liiL 

^ , opumiedia J'avea sci*4t^.da àue; anni, rappres^a- 
lata da «a anno sul mio privato teatro . e T avea 
data a comic» fin da un mese indietro onde r«'ip- 
presentarsi al pubblico ; e quando io era cosi 

. . * gra^ism/Uite malato .coj^ l:e opn^vulsioai , che cvc^ 
deva .efser vicino. il quip 'fio^, era al^ sommo di* 

t |puMHl^a di MO i^eteck io medesima dirjgiero^ 



di " ' A T*T O * 

' e TedCèriie T effetto in un teatro girìlbfi. F era- 
che io dissi alla signora Mari^herita di avere scrit- 
to una commedia in sua lode , e ciò fu por vea- 
dicarmi d^lP insulta che ini fece nel soiterranea,. 
ma vendicarmi i da Uomo onesto; cioè focendotr 
eentire una commedia in dove orna donna orgo- 
gliosa^ e' snperha viene, smentiti e corretta d» 
una donna vinuosa . Se dunque la conibiuaaione^ 
à fallo , che uella mia commedia di vendetta^ 
• disprezso ri fossero tutti i soggetti che frequen- 
tavano questa casa ; ciò dimostra , cHe io, dipior 

^ go caratteri veri, ed ovvj ehe le mie éo^me^ 
di^ istruiscono , non demeft^lbsano i^wston^i^ 

Cee. Ecco una delle vostre solite *tirirere nojòsfe . 

Jllc. Perchè contengono verità. Dov'è Battista? Ora 
tutto debbo impegnaripi oné^ far succiédere c^u^- 
sta riconciliazione* ' ^ \ 

Vec. ( . Costili bovina tutto ! ) • 7 

Ale. lo dubito cbe non sia andato it ' teatro «"^^^h^po» 
che io gì' impedj di non iscof rirsi ancorfi' alla 
nroglie, mi fuirgi di mano per istrada , e pin noi 
;yidi . lo spero di compier tutto ' io q!|i||Sta notte,, 
allorché sa ranno andati vìa qtiegli sclrócdoni 9 ^ 
che gli animi sarannò più tranquilli ^ono« 
eco ti buon cuore dì Battista y éhè per qna&to éift 
* furioso, altrettanto si placa in ua momento ; mol* 
to più che egli ama alla freuesia Margherita. . . 

Cec» Ma questa notte egli dorme da un suo am?<io 
cbe sta alta Barra- ; dttipque .sarebbe i»ìa afìTare da 
trasportarlo a dimane • ' * * 

Jlìo. A dimane ? . • • 

C^ó» Odo rumore Ritorna la padrona ; io vi consì-' 
glierf i di andarvene subito , altrimenti la passe-' 
/ rete male la mia piidrona vi ucciderà. ^ CXra 
consiglierò a Margherita di cacciar il poeta , al- 
trimenti nulla nii riesce . ]) f 1^^^ 
làtc*, Dhnane 1 . . Oibè \ CSscco non mi persoaiAs ! la* 
' credo ch'efifli secondi la gelosia del padroné', co- 

- lue fanao lutti coloro cbe TogU^^&o aC^uiAtarii la 
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buona grafia de* superiori ; ma io non aòderò via 
questa ootle . Mi cacciuo , io restò • Ballista è 
capace di qualuaque eccesso ; la mia amicizia 
dee opporsi a tutto . . . Elccoti oho arrivano . • , 
eh come sodo libbrìacbi ... 

s c E ir A in. 

Margherita s^n^ifn di braccio rial Contino 5 Prosdoeioia) 
• Sergio 9 quasi' uiUmi saranno quasi uòòriachi • 

)Sdr. Ok cke sciampagna l Oh cho bordi ! Oh ch#> 
Innello ! • 

Con, Quel vino superava la vostra bellezza . 

Pa>. Ed era t^^ato beilo, e Uato bello^ cbo non poat 
te va essere più bello • 

Jlor* Ghi f • • • E sorpresa in vedere Aksesindo che Im 
iuUuks ironhamenie ^ ] €otiie otta ijut^ infamo 
traditore poeta , dirmi che averi scritta la com* 
media per tessermi un elogio , e tu mi ài fatto- 
una salirà cosi nialigua che tutti in platea mi 
guardavano , e ridendo diceano, <|Hesto è il ri«< 
tratto della signora Margherita Serpolini • 

jftno^ £ poi 90tt solo mettami «olle scene c#il eome 
un asino • . farmi anphe sordo) . 

éfer. E nel marchese Boboli ? cui diceva mi sembra 
Sergio Fumosini ... 

Con. Chi diceva 9 è il vero ritratto del Contino» Giiroli* 

j^Ic. Ma lor sigtori si saraona ingattnati . 

Mar. Ncr, ttomo perverso ^ io, io eeà sitiatta anUa 
scena • [ furente ] 

JBrv>, Quel medic4> era Prosdocimo . •» 

Ser. Tulli conoscevano che nel marchese Boboli vi e- 
ra ritratto il signor Sergio Fumosi ni . 

\Óm. Oihò . il Contino GiroAi ¥Ì si fadoA dipinta co' 
più veri colori . 

é/th. Oh L'Apollo ti ringraiio., se^ nelle mie-comme^/ 
die ciascuno vi conosce il suo ritrailo , ed il 
confessa, (n fatti, non octAntc ch^ , vi erano tan- 
Juti9 è annmidia *. % 
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li pittki eoiiirar) ^ tuuo il pobblico afii^lfivdl la 
commedia, e Tpi €[|iauro soluiiio^fiachiea.le: per 
coti mottfanp cV*erafaie gli origiuali, le di evi 

copie erano sulla scena . 
!llf/ir. Senti scf^h^rato • • • £ rabbiosa, alT eccesso } 
Con. Scelleratone • • * ^ 
Str. Scelleratissimo. ; ' 
JVo, Scelleratisaimìsaimo * 

iÉ€fe.,Ma io nulla diati per qnelk TOttre aeeneratar4>ur« 

la di farmi creder morto , nulla ò detto a quel 
medico che mi die roj)pìo , ed ora vi crucciate... 
y|^r* Senti poeta ; senti uomo maledetitsai^ao ; #eBlÌ 
aatirìco del diavolo. Tu , viverne mio marito, sea* 
^ sa conoacermi, dicevi co* taoi amici , che io fin- 
^ geva , che tioa amaira mio marito ; ora ti sol- 
lazzi a mettere il mio c^^rattere , le mie galan- 
terie sulla scena ^ io li feci ttua piccola burla ^ 
, ina te ne farò uoa che tu • • io compj^es^o y 
tu ti beffi di me ^ perché non ò no coltello per ... 
idli. Goal dicea Ja ConCeaaa aetta* commadii^ I daiemi 
. un ferro . 

IHar. Oh rabbia ! Ma Tavrò , . ,ttì darò . • . Amici 
chi ucciderà il poeta , chi vendicherà il mio ono- 
re al momeoto avrà la mia xaano^ e tara il mu> 
caro sposo. C*^^ ) 

Mké.Cke l^lla acwin - 

Wh>» -Ebbene, io tarò colai che li « • ^ li . » «li . 

[ brancolando ] • ♦ 
iHw. Che voi, e voi! Souo. Sergio Fumosini , e soa 
. capai;a. di maugiarmi^ • «-£ t^aoonand^ è par 
dere ] 

étk^ Dieci rotola di poleitu ; • ^ pia^ elio cadete 

per terra . " ^ 

Io dovrò avere la mano di Margherita , che ò 
spesi quaranta ducati per la cena di qncala 
TA [ c. s. ] ^ 
SVoi Ora lo caom fuori* £ iijjmgfà k taaahè 
trémùlando ] 
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JLle. ( Ora ìnoammino per quielLe aiamc Oicare..* 
Gosloro seno- nbbriachì , si romperanno il eolio 
ioaeguendotnì ; ma se anche mi dovessero «eci* 
dere non debbo abbaadoaare Battista nelJa sua 

gel osi n • ^ 

1^. Ecco , l'ò trovato . . . »na pistola» • • ^ca¥<k di 

tasca un astuccio col oolutncf^ J 
Con. Questo* è calaàfajo 
"Se^, lo lo tnnrerò! • . , 

AiO''^ io vi sfido tatti a singoiar tensono • {'hejfan^ 
doti , /'^f^e i)er la parU opposta a quella par dom 
iffi è entrato Battista ] 

!fro. S**gttiamolo • • • mi -fugge • • • voglio la Mar* 
gherita . . . morirai per questa mano ; ti darò 
tante pillole in corpo • .Ajutami Sergio , cho 
la bile mi fa- scaldar la tesU. Koa fuggirà [rutti 
tre lo inscguono brancolando ] 

Ser, lo d(-bbo ucciderlo , sposarle^ 5 trionfare [ o, t. - 
6V'. £d io • • . cosa farò • . . attendete obe d«bbo 
uccidere io il poeta [ a» a» ] 

SCESA IV, 

Cecco solo. 

Cac. Vànno via i ora aaccedii il colpo . II ragiSM 
dorme > vedo a rapirlo per condolo ia yettim 
dal padre [ i^«o ] 

• . ^ C E U A. V, ' " 

Battista déUlm sua cornac* , 

Bóf* Ucdderaano il poeta , e nelP altmi ungtto^d 

contrasteranno la mano di mìa moglie! Ella or* 
, dina un si orribile attentalo . . ella cada la prima 

vittima air onor mio oltraggiato ^ £ aus pmr dava 

msrà $tUnéUà MofufMUa 1 . " 
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S C £ If ▲ VL 
Alcefiado • 

{^t^lc* Corpo di Snianasso ! quegli ubbriachi inse« 
guoDO ; e quantunque sieno vili ^ sono non però 
ubbriachi , rabbiosi , percfcè gli ò ritratti «ulU 
•cena 9 ed enlutiasmati dalla pjromessa 4i Marf 
gheriCa • Che vedo! non è quegli Bi|tiista ^ die 
aulla punta de' piedi entra in quella ataDBa o. stà , 
con la pistola per nc'cidere forse la moglie ... ai 
aalvi , o si mora • • • £ enira veloce per dove è en*. 
irato. Battista ] 

SCENA vir. 

Cecco ^ e Giannina 9 che tira calci ^ 
é ghda per non essere trasportato • 

'^te. Laaciami birbante • 

Cec. Zitto [ conéueendeh a viva fovea ] 
Già* Dove vuoi condurmi a quest^ ora . . . mamìna 
mia 9 Cecco vuole uccidermi • [ gridando J 

. SCENA Vili. 

^n 

Margherita da dentro , e detti • 

Mar. Figlio mio dove sei ? 

Cao- Ah birbante ^ ae nea vieni ti iicctdo . [ eai^a una 

stile } * ' 

Qia. Ajuto • # • 

S C E H A IX- 
Margherita , # detti . 

Mar. Scellerato ^ lasciami il figlio . 
Cec, Questi non ò più vostro fi|[lio,« 



QUINTO. 6» 
Mar. SI , h Biò figlio , è mio figlie , è Moga* ade. 

{ con entusiasmo ] 

S G E A X. 
Battista^ • detti. 

Sae. ITo , non èHno figlio , •eellerata • 

Mar. Che ! che vedo 1 . . . ]rincula per la sorpresa di 

veder vivo Battista ] 
€aa. Papà mio ! [ correa ad abbracciare BaUisia 
Man Tu ) r ombra di • • . 

Boa 5 aon nwo , sono il tuo ipoao tradito , elio 
brama tmto il tao tangne • • . mori • • • [ Ha 

per darle un colpo di stile ] 

SCENA XIL 

« 

Alceaindo ^ «Aa con una ^ia cerea di oppaM 

a Battiau « 

'jéh. Ferma Battista ! ( quadro generale ^ 

Cec. [ OU diavolo ! J li^gc ) 

JÌic* Battista, cbe mai ardisci di fora? Costei è taa 
moglie ^ questi è tao figlio 9 io sono^tno rero ami«- 
co , che scuotendo la tua offoiBeata ragione li 
rammento , che le donne noii*errano per volontà , 
ma per seduzione de' libertini , o per cattiva 
condotta de' mariti . Metti una mano sul tuo cu9- 
; re e poi trafiggi una moglie , • od un figlio in* 
nbcente • ' 
^Mar. lo^ ben conosco il fùrove ebo ti stk dipinto sol 

ciglio . . . io . . . 

Jiai. Io ascoltai con queste orecchie quanto palesa- 
sti ad Alcesindo, che . atavi fiuto di amarmi pef^ 
aver degli abiti , per avere • . . 

tJUù. Ma so aon avessi armo le orecchie lento hi^be 9 
avresti appreso , che le donne dicono sempre di 
non ^amare i mariti parchi vogliono fare le ga«- 
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Uoù m IO r.ò' veduta plangefit, e «trtpiAh 
accanto al quadro di Battista , eredradolo inorto. 

Bat, ^lon credo più alcuuo ; luUu c uicuzogaa . Al- 
lontanati . / •* 

Mar. giusto • • • suderò . • . Un ritiro mi spettai 
lo Teggo 9 e no'fou contenta . Ma prima cou* 
Tieu che io rimproveri te V tp solo , che itti* 
maginasti uaa pruina troppo dMBctle da ifutdll 
coti una donna giovane, di un cervello bastd^ 
temente bizzarro , che credendoti morto non do- 
vesae rimaritarsi. Le Artemisie sodo favolose"^, 
la società lo dimostra: trovare una dontto ^^^É^ 
. tta è il to4lo ohe puoasi desiderare ; ma mim tm 
varia caprìccioaa , bisognerebbe , ebe noii vi fot» 
aero de* Prosdocimi , de^ Sergj , de' Contini, ed 
^ inGne un servo infame , a cui avendo tutte affidate 
le mie stravaganze , dopo di averle eseguite , ne 
chieae a compenso la mia mane ; e credo che 
f|Mose la tea per uccidermi . lo aMbandimerò la 
•ocietà sensa rimorsi , avendo pur troppo cono- 
sciuto , che una donna £ralante , quando non vo- 
glia rinunciare a' principi di virtù e- di onore 
non può che soffrire infinite amarezze ia qua* 
ala troppa perniciosa società^ 

JBéU Ebbene ; «M^gi il luogo ovo ta fuot andare • 
;^/cu A te Giannino t di soppiaiio.il 

Mar, \J eleggerò subito . 

Hia* Mi fo meraviglia! Cosa volete eleggere ? E' for- 
se in vostro potere di chiudervi 9 di abbandonar- 
nti f Sou vostro figlio : a voi ^ a voi spetta di echi- 
earmi , di corrèggermi 9 di sostenernu* E se i^^ 
wro GiMnino perdesse h ana cara nMdre 
farebbe , ove menerebbe i suoi tristi gioMi ? Ifo y 
caro padre, ascoltate, abbracciatevi cosi, cosi, 

» e cosi stretti non mi abbandonerete mai più . 
[che avrà con sommo stenla pres^ la mano di Bai* 

. lisla e ^aatlé iMb MarjghMm # i» uyié uniU ài; 

t ' ■ . . I ^ 
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Pat Ah sposa ! [ f abbraccia ] 

JÌl^. Dove ^iete 9 ob ae^^u^ci del signor di, Voltaire 
che 6oste(ie|e esser mostri teatrali i drammi seii* 
tlmentali 9 e c|ie non debbàsi piangere , e ridere 
nella stessa produzione ! Non vi erano poeo fa 
tre ubbriaclii iii questa stanza , ed ora non è 
it più bel tenero quadro di natura , ove l'amo- 
re di sposo 9 di madre e fi^^lip si ricoacen tra- 
ilo^ formando il giù J>ltl gruppo per 1^ ADÌm# 

qm^r. Tu mi perdoni ? r , 

^al, Si^ IUII9 oblio,. 

^ C E 9 À XIII. 




ofdocipino. , Sergio % Gontina armati ^ 
. Clicca' dalh pari0 opposta ^ • di;iU\ 

Pio^ Eccolo • . . 

Con. Ti abbiamo pur ritrovato • 

Ser. Morì . 

Cec^ Fermatevi insolenti cangiar iingu^ggio^ 

fiat- Cosa bramate , birbanti , assassini clelle sostan- 
ze, e dell' onore altrui ? ' 
Ser. A Sergio Fumosi ni birbante ! 
Pa>« Ella y mio si^oore 9 o che sia il principe di Pa- 
ranteraj^iglios 9 o che sia il cofnico ehe fece , il 
«iio caraiteVe .aiiUa scena , sappìsk per sua. regota 
che io debbo uccidere iLpoeia ^ per isposar sa- 
bito la Margherita. ^ • 

Ser. Spetta a me . 
Con, A me ^ a me t • • 

Jpmk Spetta a me di farvi intendere^ che io sono Bat- 
tista Serpolino j fi marito di Margherita quel 
mantii « • 

«Sfar. Quel marito che questi adulatori avrebbero ro- 
luto. . .signori^ io vi trattai con galanteria^ ma be- 
nanche con decenza 9 ed ouestà : uscite subirò 

4a c^aesu casa > ^ so vi i «art la vila rispetuic ii 
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ATTO 
mio nome , qutllo di mio mtrito , e non ht^ 

cerate 1' altrui decoro , secondo il solilo de' li^ 
bertini , allorché sono scacciati dalle case oao* 
rate . 

Cec, Fuori birbanti , fuori di questa casa onorata , c 
se ardirete metterci il piede, io sarò il primo .m^' 

Bai> Che uscirai da questa casa y che tu infame ce 
casti disonorare* 

^ec. E che volete dire con ciò ? 

irf/c. Che tutto è commedia . Tu anderai in altre fin 
miglie a far da mezzano , ed a rubare : ques 
signori anderanno in cerca di chi voglia esse 
adulato , imposturato , e scroccato : il Contin 
perchè ricco troverà un milione d* innamorate : 
io fìuchè vivo seguiterò a scriver commedie perii 
correggere i costumi , avendo mostrato ìq questa * 
circostanza , che io metto in pratica ciò eh» 
scrivo , e che tutto è commedia nel mondo . 




stL ' 

Mi 



Fine della comnudia . 
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